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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Francesco Rocca, Presidente della Regione Lazio

UNA STORIA DI BUONA POLITICA
IL LIBRO DI ANNA TERESA FORMISANO

Si parla e si scrive, ormai da anni, di crisi della politica, dei partiti, della rappresentanza, delle
istituzioni, nazionali e sovranazionali. I sintomi di questa crisi sono noti: l’emergenza o la crescita 

di movimenti cosiddetti “antisistema” (Cinque Stelle, Rassemblement National, Mélenchon, 
Trump, AfD eccetera), il pessimismo sul futuro dell’Unione Europea (Brexit, partiti euroscettici)

e il massiccio e crescente astensionismo nelle democrazie occidentali.

come detto, e non solo da noi, ma questo libro forse contiene una chiave – non l’unica, certo 
– per capire alcune delle radici della disaffezione nei confronti della politica nel nostro Paese. 
Innanzitutto, Anna Teresa Formisano è partita dalla gavetta e ha seguito per anni quello che era 
il percorso tradizionale del politico italiano: prima il livello locale, poi quello regionale, e infine 
quello nazionale. Per concludere, farei parlare l’autrice: “È particolarmente significativo notare 
che, nonostante non ricopra più incarichi pubblici, continuo a ricevere richieste di aiuto dalla 
gente comune. Questo testimonia quanto sia importante il legame tra la politica e le necessità 
reali dei cittadini. La fiducia che le persone ripongono in me è un richiamo alla responsabilità 
e un segnale che la vera politica deve tornare a essere centrata sul servizio e sull’ascolto”. 
Non possiamo che essere d’accordo, e, come governo della Regione Lazio, cerchiamo ogni 
giorno di realizzare politiche ispirate a questi principi. Per il ritorno di una politica di prossimità, 
basata sulla vicinanza ai cittadini, ai loro problemi e aspirazioni, alle loro vite. Questo è il nostro 
compito.

M
olto si è discusso delle cause 
di questa disaffezione gene-
rale dei cittadini nei confron-
ti della politica, ma il libro di 
Anna Teresa Formisano – un 
testo autobiografico che per-

corre 40 anni di storia repubblicana – ag-
giunge qualche tessera al mosaico.
Premesso che non si tratta qui di rimpiangere 
la Prima Repubblica, perché bisogna sempre 
guardare avanti, la differenza fra i criteri di 
selezione della classe politica di allora e quel-
li attuali c’è, ed è notevole. Questo libro rac-
conta la storia di una ragazza di 22 anni che 
decide di impegnarsi in politica, vista, giusta-
mente, come bene comune. Entra quindi in 
politica nel 1978, a Cassino, nella Democra-
zia Cristiana. Impegnarsi in politica nel ’78, in 
tempi di contestazione spesso violenta delle 
istituzioni, per di più nel partito-istituzione 
per eccellenza, rappresenta di per sé un atto 
di coraggio. Viene eletta ed è l’unica donna in 
Consiglio. Al riguardo, l’autrice parla di “tem-
pi della politica al maschile”, per le difficoltà 
che una donna incontrava in un mondo di 
uomini, ad esempio se in gravidanza o per la 
cura dei figli (sotto questo aspetto, la condi-
zione femminile è migliorata, anche se molto 
rimane da fare). Nel 1978, l’Italia aveva uno 
dei più alti tassi di partecipazione elettorale 
del mondo occidentale. Oggi non è più così, 

ROMA CAPITALE
#romacapitale

La rinascita dell'impianto di Viale Tiziano, tra appuntamenti sportivi e grandi eventi:
un boom da 60mila spettatori

A cura di Alessandro Onorato
Assessore ai Grandi Eventi, Sport, Turismo e Moda

PALAZZETTO

È 
trascorso un anno dalla riapertura 
del Palazzetto dello Sport di viale 
Tiziano, un risultato  ottenuto solo 
grazie all’impegno straordinario 
che con il sindaco Gualtieri abbia-
mo messo in campo dopo oltre 10 

anni di chiusura. Era esattamente il 15 otto-
bre 2023 quando l’impianto di piazza Apollo-
doro è tornato ad aprire i battenti allo sport e 
ai grandi eventi.
Nel corso di questi 365 giorni di rinascita 
sono stati tantissimi gli eventi tenutisi qui 
che hanno ribadito l’importanza della strut-
tura nella vita cittadina.
NUMERI E OSPITI
La Roma Volley ha celebrato il suo ritorno in 
Serie A1 femminile proprio dentro il Palaz-
zetto, e qui le giallorosse hanno conquistato, 
partita dopo partita, prima la salvezza e poi  
l’accesso ai playoff. Giocheranno tra le mura 
dell’impianto disegnato da Pier Luigi Nervi e 
portato ad esempio nei testi internazionali 
della storia dell’architettura anche nella nuo-
va stagione, per la gioia dei 35mila paganti 
dell’anno scorso. L’impianto di viale Tiziano 
è stato anche il “fortino” della Virtus Roma 
1960 durante i playoff di B2, vinti dalla squa-
dra di Alessandro Tonolli: le tre gare sono 
andate sold-out. Promosso, il club giocherà 
al Palazzetto le gare casalinghe nel corso del 
’24-25. Rimanendo sempre in tema basket, 
l’anno scorso la struttura ha accolto la Luiss 

Basket (serie A2 maschile) e la Oxygen Basket (A1 femminile). 
Il 29 giugno è stata la volta di Oktagon, l’appuntamento di kickboxing più importante in Europa, 
celebrato da tremila spettatori dopo 26 anni di assenza dalla Città Eterna. De da dimenticare 
altri importanti  appuntamenti che hanno avuto il Palazzetto come socio, in ordine temporale: 
la premiazione della corsa “Mille di Miguel” ad aprile; i Campionati italiani di taekwondo alla 
fine dello stesso mese; il primo memorial “Silvio Di Francia” dedicato al judo, il 1 maggio; le 
finali del Volley Scuola Acea, il torneo tra istituti scolastici di Roma e provincia organizzato dalla 
Fipav Lazio, sempre a maggio. 
Ha ospitato anche gli eventi non legati allo sport: quello aziendale  della Ferrari, i congressi 
della Cisl e quello dell’Ugl, e il convegno di Forza Italia. 
I numeri a parlano un afflusso di oltre 50mila spettatori per gli appuntamenti sportivi e oltre 
10mila per quelli non sportivi. 
Un successo che continua. La nuova stagione è iniziata con rinnovato sprint. A settembre il 
Palazzetto ha ospitato la Wevza Cup di pallavolo (con la Roma Volley padrona di casa), e la Euro 
Dream Cup, l’Europeo di calcio a 5 per le persone con problemi di salute mentale.
Quello che prima era un “simbolo di immobilismo” ora è divenuto “l’emblema della ripartenza 
di Roma”.

UN ANNO DI SPORT E DI EVENTI
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DELLADELLA
LA DICIANNOVESIMA EDIZIONELA DICIANNOVESIMA EDIZIONE Dedicata a Marcello Mastroianni nel centenario della sua nascita, si svolgerà dal 

16 al 27 ottobre 2024 all’Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone coinvol-
gendo numerosi altri luoghi e realtà culturali della Capitale.

L
a Festa del Cinema è prodotta dalla Fondazione Cinema per Roma. La manife-
stazione è promossa da Roma Capitale, Regione Lazio, Cinecittà (in rappresen-
tanza del Ministero della Cultura), Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Roma e Fondazione Musica per Roma.
Salvatore Nastasi è il Presidente della Fondazione Cinema per Roma e del Con-
siglio di Amministrazione composto da Manuela Maccaroni, Chiara Sbarigia, 

Valerio Toniolo e dall’Amministratore Delegato di Musica per Roma. Francesca Via 
è la Direttrice Generale della Fondazione. Paola Malanga è la Direttrice Artistica 

della Festa del Cinema e della Fondazione Cinema per Roma, affiancata da un 
comitato di selezione composto da Giovanna Fulvi, Enrico Magrelli, Emanuela 

Martini e Alberto Pezzotta.
I Partner Istituzionali sono Direzione generale Cinema e audiovisivo del Mi-

nistero della Cultura, Cinecittà, Parlamento europeo, Commissione 
europea, SIAE, ADR Aeroporti di Roma, Arsial e NUOVO IMAIE. Il Main 
Partner è BNL BNP Paribas. La Festa del Cinema si svolge in collabo-
razione con Alice nella città, Centro Sperimentale di Cinematografia, 
Cineteca di Bologna, MAXXI Museo nazionale delle arti del XXI secolo. 
Rai è Main Media Partner, Rai Movie è la TV della Festa, Rai Radio 2 
è la Radio Ufficiale. Acea è Partner, ITA Airways è International Airline 
Partner.
Gli Sponsor Ufficiali sono Gruppo FS Italiane e Consorzio del Pro-
sciutto di Parma. Cinecittà News è Media Partner, Elle è Daily Media 
Partner. Pino Chiodo Cinema Engineering è Partner Tecnico per le at-
trezzature di proiezione.

IL PROGRAMMA
La Festa del Cinema di Roma è ufficialmente riconosciuta come Fe-
stival Competitivo dalla FIAPF (Fédération Internationale des Associa-
tions de Producteurs de Films) con un Concorso internazionale dal 
titolo Progressive Cinema – Visioni per il mondo di domani. Il pro-
gramma della Festa sarà inoltre composto da altre sezioni non com-
petitive: Freestyle ospiterà titoli di formato e stile liberi, dalle serie ai 
videoclip, dai film alla videoarte; in Grand Public si terranno i film per 
il grande pubblico; una sezione specifica sarà dedicata alle Proie-
zioni Speciali; Best of 2024 accoglierà alcuni tra i migliori titoli della 
stagione provenienti da altri festival internazionali; Storia del Cinema 
presenterà capolavori riportati al loro originario splendore, omaggi e 

dal film: Nasty
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approfondimenti sull’opera di protagonisti del cinema italiano e internazionale. Ad affiancare 
il programma dei film, due sezioni dedicate agli Incontri con il pubblico: Paso Doble, che pre-
vederà un dialogo tra due autori, e Absolute Beginners, in cui un autore affermato rievocherà 
la storia del proprio esordio al cinema. Oltre alle precedenti sezioni, la Festa ospiterà un pro-
gramma di eventi nella Capitale. Accanto alla Festa, Alice nella città organizzerà, secondo un 
proprio regolamento, una rassegna di film per ragazzi. I film del Concorso Progressive Cinema 
saranno giudicati da una giuria composta da professionisti del mondo del cinema, della cultura 
e delle arti che assegneranno i seguenti riconoscimenti: Miglior Film, Gran Premio della Giuria, 
Miglior regia, Miglior sceneggiatura, Premio “Monica Vitti” alla Miglior attrice, Premio “Vittorio 
Gassman” al Miglior attore e Premio speciale della Giuria, a scelta in una delle seguenti cate-
gorie: fotografia, montaggio e colonna sonora originale. È inoltre previsto un riconoscimento 
trasversale, il Premio Miglior Opera Prima. Anche quest’anno, gli spettatori saranno protagoni-
sti della Festa con l’assegnazione del Premio del Pubblico FS.

LA FESTA IN CITTÀ
Il pubblico avrà a disposizione numerose sale. L’Auditorium Parco della Musica Ennio Morrico-
ne, struttura firmata da Renzo Piano, sarà il fulcro della manifestazione e ospiterà proiezioni, 

incontri, eventi, convegni e dibattiti. I 1300 mq del viale che conduce alla Cavea saranno 
trasformati in uno dei più grandi red carpet al mondo. Presso il Parco della Musica saranno 
disponibili le Sale Sinopoli, Petrassi, Teatro Studio Gianni Borgna e lo spazio “Lazio, Terra di 
Cinema” della Regione Lazio, situato presso AuditoriumArte. La Festa del Cinema coinvolgerà, 
anche quest’anno, tutta la città. Il distretto cinematografico dell’Auditorium giungerà nuova-
mente al MAXXI e si amplierà, per la prima volta, fino al Teatro Olimpico con i suoi 850 posti. Un 
secondo distretto interesserà gli spazi della Casa del Cinema, gestita dalla Fondazione Cinema 
per Roma, e le vicine aree di via Veneto fino al St. Regis con il Fuori Festa. La programmazione 
si svolgerà anche nel 2024 presso il Cinema Giulio Cesare, il Teatro Palladium, il Nuovo Cinema 
Aquila fino a Castel Sant’Angelo. Grazie ad Aeroporti di Roma, società del Gruppo Mundys, la 
Festa del Cinema arriverà fino all’Aeroporto Leonardo da Vinci che sarà inserito nel calendario 
ufficiale della manifestazione con due serate di proiezione ospitate presso il Terminal 5.

L’IMPEGNO PER IL SOCIALE E PER L’AMBIENTE
Prosegue nel 2024 l’impegno della Festa del Cinema per il sociale e per l’ambiente. Si terranno 
attività presso la Fondazione Policlinico Universitario Agostino Gemelli IRCCS con MediCinema 

Dal film: Vita da Carlo3 Dal film: Megalopolis

Tommaso: il calcio a colori di Maestrelli. Bruno Giordano Giancarlo Odii Luigi Martini

  EROICI! 100 ANNI DI PASSIONE E RACCONTI DI SPORT 
Federica Pellegrini

Dal film: Cattivi Maestri

Dal film: Architecton
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Italia ETS, presso Rebibbia Nuovo Complesso, Casa Circondariale femminile di Rebibbia “Germa-
na Stefanini”, Casa Circondariale di Latina e Istituto penale minorile Casal del Marmo. Save the 
Children sarà Social Partner della diciannovesima edizione della Festa con una proiezione che 
racconterà i suoi progetti. In occasione del mese Ottobre Rosa, dedicato alla sensibilizzazione sul 
tumore al seno, Novartis presenterà la serie DISTANCES. La vita trova sempre una strada. Si terrà 
infine un Charity Gala Dinner a sostegno della Croce Rossa Italiana.

LA CAMPAGNA PROMOZIONALE
DELLA DICIANNOVESIMA EDIZIONE
Marcello Mastroianni è il protagonista dell’immagine ufficiale della diciannovesima edizione della 
Festa. La fotografia è un omaggio al grande attore a cent’anni dalla sua nascita. Mastroianni è 
ritratto sul set di 81⁄2 di Federico Fellini in uno dei suoi ruoli più iconici, quello di Guido Anselmi, 
regista in piena impasse creativa. Lo scatto, realizzato da Gideon Bachmann (© Archivi Cine-
mazero Images – Pordenone), immortala Mastroianni mentre indossa il celebre cappello nero, 
sul volto gli occhiali dalla pesante montatura, in mano la frusta e il megafono: un personaggio 
memorabile, magnificamente interpretato, in un film premiato con due Oscar®, imprescindibile 
pietra di paragone per qualsiasi opera sulla fatica e la magia del cinema.

Dal film:   FERRARI FURY AND THE MONSTER

Dal film: L'amica geniale

Dal film: La casa degli sguardi
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I 7 FILM PIÙ VISTI SULLAI 7 FILM PIÙ VISTI SULLA

FINANZA
Si ringrazia Pecunya

7. THE WOLF OF WALL 
STREET (2013) 
Per cominciare questo articolo, chi meglio di Mar-
tin Scorsese come regista e di Leonardo Di Caprio 
come attore protagonista? In uno dei più celebri e 
recenti film sulla finanza, l’attore americano inter-
preta Jordan Belfort, un celebre agente di cambio 
noto per la sua autobiografia. Il film racconta la 
prospettiva di Belfort sulla sua carriera a Wall Stre-
et. Belfort dirige la Stratton Oakmont, un’azienda 
finanziaria che paga stipendi altissimi, ma è invi-
schiata in affari poco chiari. Per molti, questo film 
non ha bisogno di presentazioni.

6. UNA POLTRONA
PER DUE (1983) 
Una Poltrona per Due è uno dei film più educativi di 
questa lista, nonché un grande classico natalizio, 
almeno nel nostro paese. Il film racconta la storia 
di un ricco broker di materie prime e di un pove-
ro truffatore di strada (Eddie Murphy). I destini dei 

due protagonisti si incrociano a causa di un’ela-
borata scommessa sul celebre dibattito fra na-
ture e nurture (in italiano: natura e educazione). 
Oltre ad una storia interessante e sicuramente 
impegnativa per l’epoca, il film rappresenta un 
ottimo esempio di come funziona in pratica la 
manipolazione dei mercati finanziari.

5. MARGIN CALL (2011) 
Margin Call è un film ambientato all’interno di 
una grande banca d’affari durante le fasi iniziali 
della crisi finanziaria del 2007-2008. La storia si 
svolge nell’arco di sole 24 ore. Il protagonista di 
Margin Call è Peter Sullivan (Zachary Quinto) un 
giovane ingegnere aerospaziale che si occupa 
di gestione del rischio. Infatti, le grandi banche 
hanno dei propri modelli di rischio con cui valu-
tano la stabilità del valore dei propri portafogli. 
Sullivan scopre che le ipotesi alla base del profilo 
di rischio dell’azienda sono sbagliate, dato che 
sottostimano la volatilità di alcuni titoli. Questo 
vuol dire che la banca in cui lavora Sullivan (e 
anche altre grandi banche) sono a rischio di 
fallimento. Margin Call descrive che cosa suc-
cede all’interno della banca quando Sullivan va 
a parlare con i propri capi. Questo è un gran bel 
film, anche relativamente accurato da un punto 
di vista tecnico, ma i dettagli finanziari possono 
essere un po’ difficili da capire per un pubblico 
non specializzato.

4. LA GRANDE
SCOMMESSA (2015) 
La Grande Scommessa (in inglese: The Big Short) 
è un film basato sull’omonimo libro del 2010 di 
Michael Lewis, che mostra come la crisi finan-
ziaria del 2007-2008 sia stata innescata dalla 
bolla immobiliare degli Stati Uniti. Il film vanta 
un cast stellare, che include Christian Bale, Ryan 
Gosling e Brad Pitt ed ha il grande pregio di non 
prendersi sempre eccessivamente sul serio.Oltre 
ad essere stato un grande successo commercia-
le, incassando 133 milioni di dollari con un bu-
dget di 50 milioni e ricevendo un premio Oscar 
e numerose nomination, La Grande Scommessa 
fa anche un ottimo lavoro nello spiegare molto 
bene alcuni concetti finanziari, come ad esempio 
cosa sono i mutui subprime e le collateralized 

CINEMA
#cinema

CINEMA
#cinema
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debt obligations (CDOs). Persino il premio Nobel 
per l’economia Richard Thaler compare nel film 
per spiegare quello che sta succedendo.

3. AMERICAN PSYCHO 
(2000) 
American Psycho è un romanzo di Bret Easton El-
lis, pubblicato nel 1991. Il libro racconta la storia di 
Patrick Bateman, un banchiere d’affari di Manhat-
tan che è anche un serial killer. L’adattamento 
cinematografico, con Christian Bale come prota-
gonista, è uscito nel 2000. Oltre ad avere ottime 
recensioni, questo film ha anche un altro pregio: 
al momento di scrivere questo articolo, la pellicola 
risulta essere disponibile su Netflix.

2. WALL STREET (1987) 
Al secondo posto della nostra classifica, c’è un film 
che ha sicuramente influenzato le scelte profes-
sionali di moltissime persone nate negli anni ’70. 
Si tratta di Wall Street, un film del 1987 diretto da 
Oliver Stone e con un cast stellare, che include 
fra gli altri Michael Douglas, Charlie Sheen, Daryl 
Hannah e Martin Sheen. Stone e Douglas si sono 
poi riuniti, trent’anni più tardi, per un sequel intito-
lato Wall Street: Il denaro non dorme mai, uscito in 
Italia nel 2010. La storia è ambientata nella ram-
pante Wall Street degli anni ’80, quando i mercati 
finanziari erano ancora relativamente poco regola-
mentati. Bud Fox è un agente di borsa che vuole 
lavorare con il suo eroe, Gordon Gekko, un leg-
gendario investitore. Con molta fatica, Bud riesce 
a conquistare la fiducia e la stima di Gekko. Dopo 
questo iniziale successo, Bud scoprirà che avere 
successo a Wall Street può richiedere più flessi-
bilità morale che vere e proprie capacità. Il film è 
pieno di colpi di scena e di soldi relativamente fa-
cili, ed è perfetto per fantasticare un po’ su com’è 
lavorare nell’alta finanza.

1. 1 KM DA WALL STREET (2000) 
Ed il vincitore, a sorpresa, di questa piccola classifica è un film del 2000 che è quasi 
sicuramente meno conosciuto delle altre pellicole menzionate in questo articolo. Si tratta 
di 1 km da Wall Street. Il protagonista di questo film è un giovane di nome Seth (Giovanni 
Ribisi) che gestisce un casinò illegale nel suo appartamento, ma è costretto a smettere e 
a diventare un broker finanziario che vende azioni di dubbio valore a clienti ricchi e ine-
sperti. Fra i colleghi di Seth, troviamo anche un giovane Vin Diesel nei panni del broker di 
successo. Il regista, Ben Younger, sostiene di aver avuto l’idea per questo film dopo aver 
fatto un colloquio di lavoro presso un intermediario finanziario e di aver intervistato molti 
broker mentre scriveva la sceneggiatura. In effetti, fra quelli citati questo film è uno di 
quelli che più riesce a ricreare l’atmosfera che si respira lavorando in una grande banca. 
Ma il vero motivo per cui questo film è il numero uno nella nostra classifica è che non è 
solamente una storia di soldi, ma anche di crescita personale e rapporti interpersonali, 
che rendono molto piacevoli i 120 minuti di durata della pellicola.
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LE 10 TOURNÉE ESTIVE LE 10 TOURNÉE ESTIVE 
Si ringrazia Forbes

Q
uando un artista ha avuto un anno come quello di Taylor 
Swift nel 2023 – compreso i record dell’Eras Tour, diven-
tando la fan più famosa dei Kansas City Chiefs e anche 
una miliardaria – era facile immaginare cosa avrebbe 
fatto la popstar 34enne per un bis: mettere in scena un 
altro Eras Tour. Con 65 esibizioni tra Europa, Asia e Oce-

ania nel 2024, Forbes stima che Taylor Swift abbia incassato 1,15 
miliardi di dollari prima di tasse e commissioni, con guadagni ante 
imposte di 400 milioni di dollari, 100 milioni in più rispetto all’anno 
scorso. Ora secondo Forbes, ha un patrimonio che si aggira intorno a 
1,5 miliardi di dollari.

 L’ANNO DA RECORD PER LA MUSICA       

È stato anche un anno da record nel settore musicale in generale. 
Pollstar ha registrato aumenti anno su anno nel numero di biglietti 
venduti, nel numero di spettacoli e negli incassi totali per gli artisti. 
Inoltre, il 2024 ha segnato il prezzo medio dei biglietti più alto mai 
registrato, a quasi 127 dollari a posto. “Non c’è dubbio che andare 
in tournée sia più costoso di quanto non lo sia mai stato prima”, af-
ferma l’agente Jbeau Lewis, che rappresenta la megastar della trap 
latina Bad Bunny (che quest’anno si classifica al n. 7). “L’evoluzione 
della tecnologia e dei prezzi dei biglietti [come il modello dinamico 

PIÙ REDDITIZIEPIÙ REDDITIZIE

Taylor Swift ha regnato per il secondo 
anno consecutivo, superando

i Coldplay, Zach Bryan e Bruce
Springsteen. In un anno da record per

il mondo della musica, in cui i 10 artisti 
di maggior successo hanno incassato 

con i loro tour complessivamente
3 miliardi di dollari.
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di Ticketmaster] ha permesso ai tour di fascia alta di guadagnare più 
soldi di quanto non abbiano mai guadagnato prima, il che compensa 
gran parte dei crescenti costi”.
Avere una fanbase significativa per ogni tappa del tour è fondamen-
tale per il successo, secondo Peter Paterno, l’avvocato esperto di 
musica che ha firmato il primo contratto discografico statunitense 
per i Queen. “Alcuni tour non sono felici, perché stanno prenotando 
spettacoli in cui non hanno una fanbase”, dice, citando come esem-
pio il tour annullato del 2024 di Jennifer Lopez.

 I 10 ARTISTI CON LE TOURNEÈ PIÙ 
 REDDITIZIE 

Nel complesso, Forbes stima che i primi 10 artisti in tournée abbia-
no incassato collettivamente più di 3 miliardi di dollari da gennaio a 
fine agosto, un aumento di quasi il 10% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. Tra gli artisti di spicco quest’anno ci sono i Coldplay, 
il cui tour Music of the Spheres ha fatto guadagnare alla band circa 
131 milioni di dollari e il miliardario Bruce Springsteen ha incassato 
101 milioni di dollari per un altro tour insieme alla E Street Band.
I maggiori guadagni dell’anno prossimo potrebbero essere molto di-
versi, visto che l’era Eras di Swift finirà a dicembre. Ad oggi, alcuni 
grandi nomi, tra cui Billie Eilish, Metallica e BTS, hanno annunciato 

tour per il 2025. E se il tanto atteso tour di reunion degli Oasis doves-
se durare più di quello dei Jane’s Addiction, la band Britpop potrebbe 
ritrovarsi nella lista dell’anno prossimo.

 ECCO I 10 ARTISTI CHE HANNO 
 GUADAGNATO DI PIÙ GRAZIE AI LORO                       	
 CONCERTI ESTIVI 

1. TAYLOR SWIFT
THE ERAS TOUR - NUMERO DI SPETTACOLI: 65
Incassi lordi 2024: $1,15 miliardi | guadagni: $400 milioni
Oltre ad aver suonato 65 spettacoli quest’anno, Swift ha pubblicato 
il suo 11° album in studio ad aprile, The Tortured Poets Department, 
che è diventato l’album più ascoltato in streaming di tutti i tempi 
su Spotify nelle sue prime 12 ore di lancio. Le tracce sono state ra-
pidamente aggiunte alla scaletta del suo Eras Tour, con nuovi abiti 
abbinati, tra cui un abito bianco di Vivienne Westwood ricoperto di 
testi dell’album. Le Swifties sono state presto in grado di acquistare 
una maglietta con la sua immagine nell’abito (per $ 45). Swift che 
ha incassato altri $ 70 milioni solo da abbigliamento, cartoline e altri 
gadget del tour.



24  l  Ottobre 2024  l  Sport Club 25  l  Ottobre 2024  l  Sport Club

MUSICA
#musica

MUSICA
#musica

2. COLDPLAY
MUSIC OF THE SPHERES TOUR
NUMERO DI SPETTACOLI: 40
Incassi lordi 2024: $ 302 milioni | Guadagni: $ 131 milioni
Chris Martin e soci hanno spodestato il tour Goodbye Yellow Bri-
ck Road di Elton John come il più grande gruppo rock in tournée 
della storia. Elton John deteneva il record di 939 milioni di dol-
lari nel 2023 e i Coldplay ora sono a quota 946 milioni di dollari 
e continuano a crescere. Ancora più impressionanti sono gli 8,8 
milioni di biglietti venduti dalla band dall’inizio del tour nel 2022, 
a dimostrazione del fatto che la voglia per la loro musica è mag-
giore rispetto ai precedenti detentori del record, gli U2, con 7,3 
milioni di biglietti.

3. ZACH BRYAN
QUITTIN’ TIME TOUR
NUMERO DI SPETTACOLI: 63
Incassi lordi 2024: $318 milioni | Guadagni: $113 milioni
Il genere di country malinconico di Bryan lo ha reso l’artista 
country con i guadagni più alti del 2024, stimati in $113 milioni 
fino ad oggi. Il veterano della Marina e autore di Something in 
the Orange ha ancora diverse tappe in tutto il Nord America fino 
alla fine dell’anno, il che significa che ci sono ancora soldi in 
arrivo per lui.

4. BRUCE SPRINGSTEEN
TOUR DI SPRINGSTEEN E E STREET BAND 
2024 - NUMERO DI SPETTACOLI: 36
Incassi lordi 2024: 250 milioni di $ | Guadagni: 101 milioni 
di $
Il figlio prediletto del New Jersey si è diretto in Europa per la 
tappa del suo tour mondiale con The E Street Band, guadagnan-
do circa 101 milioni di dollari. Con questi guadagni, Forbes sti-
ma ora che il patrimonio netto di Springsteen sia di 1,2 miliardi. 
The Boss si è guadagnato un posto nella storia del rock rappre-
sentando l’uomo lavoratore; sempre egualitario, le registrazioni 
audio di ogni spettacolo del tour sono disponibili online, mentre 
un documentario sul tour debutterà su Hulu il 25 ottobre.

5. P!NK
TRUSTFALL TOUR
NUMERO DI SPETTACOLI: 44
Incassi lordi 2024: 267 milioni di $ | Guadagni: 87 milioni 
di $
Il Trustfall Tour, in cui la cantante 45enne si esibisce con un’at-
trezzatura aerea, ha fatto altre 44 tappe nel 2024 e ha intrat-
tenuto più di 2,1 milioni di fan. Ciò rende P!nk seconda solo 
a Taylor Swift in termini di partecipanti totali ai concerti per il 
2024 fino ad oggi, con un incasso stimato di 87 milioni di $.

6. BAD BUNNY
MOST WANTED TOUR
NUMERO DI SPETTACOLI: 63
Incassi lordi 2024: 208 milioni di $ | Guadagni: 76 milioni 
di $
Dopo essersi preso una pausa nel 2023 per ricaricarsi, Bad 
Bunny ha concluso il suo Most Wanted Tour con guadagni sti-
mati di 76 milioni di dollari. Esibendosi principalmente in spa-
gnolo, il trentenne re della trap ha dimostrato che la musica 
latina è ormai un genere mainstream. “Se vai a uno spettacolo 
di Taylor Swift, certo, forse parlano tutti in inglese, ma probabil-
mente molti di loro parlano anche spagnolo”, dice il suo agente 
Jbeau Lewis a Forbes. “E quindi potrebbero esserci molti più 
punti in comune di quanto pensiamo”.

7. MADONNA 
CELEBRATION TOUR
NUMERO DI SPETTACOLI: 47
Incassi lordi 2024: 135 milioni di $ | Guadagni: 63 milioni 
di $
Madonna ha continuato a dominare la strada nel 2024, guada-
gnando circa 63 milioni di $ per l’ultima tappa del suo Celebra-
tion Tour. Con questi guadagni, Forbes stima che ora abbia un 
patrimonio netto di 877 milioni di $. La Material girl, 66 anni, 
ha concluso il suo periodo in tour con un concerto gratuito a 
Rio de Janeiro in Brasile, che ha attirato circa 1,6 milioni di 
persone e ha battuto i record per il pubblico più numeroso a 
un concerto autonomo e la folla più numerosa della storia per 
un’artista donna.

8. JUSTIN TIMBERLAKE
FORGET TOMORROW TOUR
NUMERO DI SPETTACOLI: 33
Incassi lordi 2024: 128 milioni di $ | Guadagni: 55 milioni 
di $
L’arresto per guida in stato di ebbrezza della pop star di Cry Me 
A River a giugno non ha rovinato il tour mondiale. Timberlake 
ha guadagnato circa 55 milioni di $ dal Forget Tomorrow Tour, 
con oltre 1 milione di biglietti venduti, secondo Pollstar. Oltre a 
fare una serenata ai fan con i successi Sexyback e Mirrors, lo 
spettacolo sul palco di Timberlake ha visto il cantante 43enne 
esibirsi in cima a una piattaforma galleggiante a più piani.

9. LUKE COMBS
GROWIN’ UP AND GETTIN’ OLD TOUR
NUMERO DI SPETTACOLI: 28
Incassi lordi 2024: 167 milioni di $ | Guadagni: 54 milioni 
di $
Dopo essere diventato virale nel 2023 per la sua cover del brano 
di Tracy Chapman Fast Car, Combs ha avuto un 2024 da record 
con guadagni stimati di 54 milioni di $ dal suo tour Growin’ Up 
and Gettin’ Old in Nord America. Nel 2025, arriverà in Oceania, 
suonando i suoi primi spettacoli in Australia e Nuova Zelanda.

10. U2
UK: UV ACHTUNG BABY LIVE TOUR
NUMERO DI SPETTACOLI: 15
Incassi lordo 2024: $86 milioni | Guadagni: $51 milioni
Nonostante abbiano suonato solo 15 spettacoli quest’anno allo 

Sphere di Las Vegas, i rocker degli Achtung Baby hanno incassato circa 
$51 milioni al lordo delle imposte, il che si traduce in un lordo stima-
to di $8 milioni a spettacolo. Ancora più impressionante? Le capacità 
tecnologiche esagerate dello Sphere, tra cui sedili reattivi che tremano 
per adattarsi al sistema audio, hanno una capienza relativamente ri-
dotta di circa 17.000 posti a sedere.
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KAMALA HA RRIS

PEOPLE
#people

H
arris incarna la speranza di tutti: che una donna, per la 
prima volta, possa diventare Presidente Usa, sconfiggendo 
Donald Trump alle prossime elezioni presidenziali di no-
vembre 2024. E che in America la democrazia non corra 
di nuovo il rischio di cedere il passo ad una politica folle e 
sconsiderata già purtroppo sperimentata. Kamala è giova-

ne, preparata, grintosa. La prima donna asioamericana in corsa per la 
presidenza americana. Con un curriculum personale e professionale 
davvero eccezionale. Ed una famiglia non convenzionale che l'ha sem-
pre sostenuta e spinta a puntare al massimo, per contribuire nella so-
cietà a fare la differenza con il suo operato. Siete curiosi di conoscerla 
meglio? Ecco 10 cose che di Kamala Harris proprio non sapete.

PEOPLE
#people

di Elena Oddino

1
Le origini - Kamala Devi Harris è nata 
a Oakland il 20 ottobre 1964 da madre 
indiana, Shyamala Golapan, immigra-
ta da Chennai, e dal padre Donald J. 
Harris, di origine giamaicana. La sua 
storia è stata molto influenzata dalle 

radici familiari. È il 1960 quando Shyamala Go-
palan, 19 anni, della casta dei bramini, riesce a 
convincere i genitori a mandarla a Oakland in 
California, per fare un dottorato in endocrinolo-
gia all’università di Berkeley. Dopo pochi mesi, 
anche Donald J. Harris a 23 anni, lascia la Gia-

maica per andare a Berkeley a laurearsi in Economia. I due si incontrano ad una riunione 
dell’Afro American Association, il movimento per i diritti civili. Condividono gli stessi valori, 
finiscono per innamorarsi e poi, nel 1963, per sposarsi in India. Il 20 ottobre 1964, nasce 
Kamala, nome che significa «fiore di loto», e tre anni dopo arriva la seconda figlia, Maya. Ma il 
matrimonio tra il papà economista e premiato professore di Standford, e la mamma, dottores-
sa endocrinologa e oncologa, naufragherà nel 1971. "Mia madre e mio padre, sono venuti da 

E ora tutto il mondo ha gli occhi puntati 
su di lei. Kamala Harris, attuale vicepre-
sidente degli Stati Uniti e candidata in 
corsa per il partito Democratico, dopo il 
ritiro di Joe Biden.
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parti opposte del mondo per arrivare in America: 
uno dall'India e l'altro dalla Giamaica in cerca di 
un'istruzione di livello. Ma ciò che li ha uniti è 
stato il movimento per i diritti civili degli Anni 60. 
Ed è così che si sono incontrati come studenti 
per le strade di Oakland, marciando e gridando 
per questa cosa chiamata giustizia in una lotta 
che continua ancora oggi. Io ne facevo parte. 
Mia madre, Shyamala, ha cresciuto me e mia 
sorella Maya per credere che ogni generazione 
di americani debba continuare a marciare".

2
Infanzia - Dopo la fine del matri-
monio dei genitori, Kamala cresce a 
Berkeley con la madre e la sorella. 
In famiglia tutti sono attivisti, dalla 
nonna materna Rajam, fino agli amici 
studenti della madre. Le prime mar-

ce per il diritto di voto, i diritti civili e contro la 
guerra in Vietnam Kamala le fa in passeggino. 
La mattina Shyamala va in laboratorio, mentre 
le figlie prendono per andare a scuola il “de-
segregation bus”, un autobus istituito per me-
scolare gli studenti dei vari quartieri e dei vari 
colori. Esperienza importante per la Harris ma 
allora criticata da tanti bianchi. Kamala canta 
nel coro gospel della chiesa e quando nel 1976 
Shyamala vince un posto da ricercatrice a Mon-
treal, si trasferisce in Canada e lì si diplomerà. 
Poi negli anni ‘80 tornerà negli Usa per studiare 
prima economia e scienze politiche alla Howard 
University di Washington, e poi giurisprudenza 
all’Hastings College of the Law di San Francisco, 
dove si laurea nel 1989. L’anno dopo diventa av-
vocato. Quindi procuratrice distrettuale, prima 
ad Alameda e poi a San Francisco, occupandosi 

di omicidi, traffico di droga, reati a sfondo sessuale, stupratori e molestatori di bambini.

3
Carriera - Kamala Harris ha avuto una carriera notevole, ricoprendo ruoli chiave 
prima di diventare Vicepresidente: Procuratrice Distrettuale di San Francisco dal 
2004 al 2011. Procuratrice Generale della California fino al 2017. Senatrice degli 
Stati Uniti per la California, dal 2016 fino alla sua elezione a Vicepresidente nel 
2020.

4
Il tumore della mamma - Durante un pranzo con le figlie mamma Shyamala 
rivela loro di avere un tumore al colon. Essendo medico, endocrinologa e oncologa, 
la donna sa bene cosa la aspetta e vuole che le figlie siano preparate. “Durante il 
periodo della chemioterapia cercavamo di cavarcela“, ricorda Kamala, “io le pre-
paravo pasti elaborati, riempiendo la casa dei profumi dell’infanzia, che ricordava-
no a lei e a me tempi felici. Quando non ero in ufficio stavo con lei, le raccontavo 

storie e le tenevo le mani, aiutandola a sopportare il tormento della chemioterapia. Quando 
perse i capelli, le comprai dei berretti, e dei vestiti morbidi perché potesse stare il più comoda 
possibile. Avrei imparato che il declino non è né fluido né stabile. Non è un processo graduale. 
Mia madre raggiungeva un certo livello e ci restava per settimane o per mesi, e poi, appa-

rentemente da un giorno all’altro, cadeva giù, al livello 
inferiore. L’ultima preoccupazione che ebbe fu per noi. 
“Le mie figlie staranno bene?” chiese all'infermiera. 
Voleva assolutamente fare la mamma fino all’ultimo 
momento». E' scomparsa nel 2009.

5 
L'amore per il marito - Dopo il lutto, Ka-
mala si ributta nel lavoro. E arriva anche l'a-
more, per Doug Emhoff, l'uomo che sposerà 
il 22 agosto 2014. Kamala ha raccontato 
che fu la sua amica Chrisette, consulente 
di pubbliche relazioni, a organizzare un ap-

puntamento al buio con lui, che andò molto bene. "È 
stato amore a prima vista", ha raccontato poi Emhoff 
"Io ero piuttosto nervoso. Kamala indossava una giac-
ca di pelle marrone, i jeans e le sue ormai famose All 
Star. Ha visto qualcosa in me che io non riuscivo a 
vedere". Kamala ha sposato nel 2014 a Santa Barbara 
Douglas Emhoff, avvocato californiano, ebreo ameri-
cano, che, con l'elezione della moglie a vicepresiden-
te, è diventato il primo uomo a diventare Second Gent-
leman degli Stati Uniti. La Harris invece è diventata 
matrigna dei due figli avuti da Emhoff dal precedente 
matrimonio con Kerstin Mackin, produttrice di Hol-
lywood: Cole, nato nel 1994, ed Ella del 1999.

6
Il marito - Douglas Craig Emhoff, è nato a 
New York il 13 ottobre del 1964. Si è laure-
ato in giurisprudenza all' Università statale 
della California, Northrige, e all' University of 
Southern California. È stato avvocato e par-
tner dello studio legale DLA Piper, con spe-

cializzazione in diritto dello spettacolo e della proprietà 
intellettuale, carriera che ha sospeso dopo l'elezione 
di Biden e Harris, per dedicarsi all'insegnamento al 
Georgetown University Law Center di Washington, DC.

7
La famiglia allargata - Kamala è stata su-
bito accolta bene dai figli di Doug, e anche 
dalla sua ex moglie Kerstin, che è diventa-
ta sua amica al punto che la domenica si 
cena tutti insieme e ognuno prepara qual-
cosa. Ha raccontato Kamala che Doug si è 

comprato un paio di occhialini protettivi per tagliare 
la cipolla, che lo rendono molto sexy. Kamala invece 
prepara il piatto principale, tipo uno stufato di maia-
le, degli spaghetti al ragù o del pollo con feta. “Non 
tutti amano cucinare” ha detto la Harris, “io invece la 
trovo un’attività rilassante, faccio qualcosa che conta 
per le persone che amo”. Quanto al suo essere matri-
gna, Kamala confessa: "Ho avuto molti titoli importanti 
nella mia vita ma 'Momala, è decisamente quello che 
per me conta di più". Così, infatti, la chiamano i due 
figli di Emhoff, poiché che "stepmom" non piaceva a 
nessuno.

8
Il motto di Kamala - Harris cita spesso il 
consiglio della mamma: "Potresti essere la 
prima a fare alcune cose, ma assicurati di 
non essere l'ultima". E come vicepresiden-
te, sente molto la battaglia per sostenere i 
diritti delle donne e delle minoranze. Come 

ha detto dopo la nomina a vicepresidente “ogni bam-
bina che guarda stasera vede che questo è un paese 
di possibilità». Pur sposata, Kamala, a differenza di 
Hillary Clinton o di Michelle Obama, ha mantenuto con 
orgoglio il suo cognome da nubile.

9
Il carattere - Forte, deciso, ma anche pronto a non prendersi troppo sul se-
rio. Tante sono le frasi dette in varie occasioni che rivelano la sua vera natura. 
Come "L'ottimismo è il carburante che guida ogni combattimento". "È impor-
tante essere in grado di ridere di te stesso e l'uno dell'altro. E io e mio marito 
riusciamo a farlo in buona parte". E della democrazia dice: "Il membro del 
Congresso John Lewis, prima della sua morte ha scritto: La democrazia non 

è uno stato. È un atto. Voleva dire che la democrazia americana non è garantita. È forte 
solo quanto la nostra volontà di lottare per essa. Proteggerla e non darla mai per scon-
tata. Proteggere la nostra democrazia richiede lotta. Ci vuole sacrificio. Ma c'è gioia".

10
Sport - Kamala Harris è una sostenitrice del fitness e della salute, 
pratica regolarmente yoga e corsa. Fa sport appena può. "Mi alleno 
ogni mattina, indipendentemente da quanto ho dormito” ha detto, “fa 
bene alla mente, fa fluire il sangue e l'adrenalina". La giornata inizia 
all'alba con 30 minuti di bici ellittica o tapis roulant. Nei weekend 
Harris si concede allenamenti più intensi partecipando una classe 

SoulCycle più lunga. Per lei è, dice, come andare in discoteca. Con il marito ama fare 
passeggiate di 10 km insieme. E dopo l'allenamento, una colazione nutriente: una cio-
tola di raisin bran con latte di mandorla, e tè con miele e limone.
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DI BRONZOSI TINGONO SI TINGONO 
LE FIAMME ROSSE LE FIAMME ROSSE 

PARALIMPIADI
#paralimpiadi

PARALIMPIADI
#paralimpiadi

Alessia Scortechini si tuffa in vasca ed è subito medaglia.

L
ei, è una ragazza semplice, atleta dal cuore impavido, ani-
ma gentile che quando entra in acqua da il massimo. Da 
quest’anno entra a far parte del prestigioso corpo dei Vigili 
del Fuoco e scende in vasca come atleta delle Fiamme Ros-
se, ed è subito bronzo a Parigi 2024.
La sua giovinezza e solarità la rendono unica, sempre pronta 

a dare il massimo soprattutto perché ora Alessia rappresenta il grup-
po sportivo delle Fiamme rosse,  parte del glorioso corpo dei Vigili del 
Fuoco, di cui lei da sempre ne va estremamente fiera!
L’emozione è sempre tanta, dopo l’oro nella staffetta a Tokyo 2020, 
Alessia torna a far parlare di lei e con la sua determinazione entra 
in vasca con una marcia in più, perché quella medaglia  lei la vuole!  
Una stagione intensa, a volte dura e difficile, ma con un traguardo 
olimpico da immenso, iconico podio. 
Alessia che significa per te preparare un Olimpiade? Quanto è 
psicologicamente impegnativo saper attendere 4 anni prima di 
quel tuffo in vasca? 
Il periodo di preparazione a Parigi è stato duro all’inizio perché ci 
sono stati molti cambiamenti, che non sono sempre negativi anzi a 
me hanno portato ancora una gran voglia di mettermi in gioco, ho 
cambiato il mio corpo ho perso peso per arrivare al massimo a Pari-
gi. Ho migliorato la mia nuotata, forza e frequenza. Lavoro duro ma 
quando andavo a gareggiare sapevo bene cosa potevo fare grazie 
all’aiuto del mio allenatore.  
È vero che lo sport  aiuta a migliorare lo studio ed il raggiungi-
menti degli obiettivi? 
Nel mio caso, lo sport per me è stato fondamentale in tutto. Ho impa-

rato a gestire il tempo riuscivo a conciliare sport e studio senza trop-
pa fatica. Penso che lo sport debba entrare nella vita di tutti i ragazzi, 
perché aiuta ad organizzarsi le giornate, gli impegni e soprattutto 
a migliorarsi focalizzando obiettivi certi in modo continuativo e non 
dispersivo.  Oltretutto è anche un ottimo scarico di pensieri e ti aiuta a 
svuotarti quando ti senti che dentro tutto ribolle, soprattutto in alcune 
giornate  in cui anche il meteo non ti aiuta. 
Quanto è stato importante per te avere il calore della tua fa-
miglia lì a Parigi? Conciliare affetti e vasca non è cosa facile. 
Come trasformi la complessità della tua disciplina paralimpica 
allo studio?
Sicuramente sapere che avevo tutta la mia famiglia lì è stato emo-
zionante ma alla stesso tempo rassicurante. Non è facile conciliare 
lo sport e affetti nell’anno di una paralimpiade ancora più difficile è  
fare il sacrificio di non poter uscire, come tutte le tue amiche,  ma 
comunque chi ti sta vicino lo sa cosa vuol dire. 
Bisogna imparare a saper rinunciare senza rimorsi, ma con l’obiettivo 
di crescita interiore, da atleta e come persona migliore soprattutto. 
Come è andato l’arrivo a Parigi? Quali sono state le tue prime 
emozioni che ti hanno travolto?  Ci racconti come ti sei sentita? 
È stata un’esperienza bellissima e anche a dir poco emozionante, é 
stata la mia prima competizione ad avere così tanto pubblico il tifo si 
faceva sentire e anche tanto, infatti il primo giorno di gare pensavo 
che mi potesse far agitare, invece, tutto il contrario, mi ha gasato 
un sacco. Poi l’emozione più grande è stata salire sul podio, su qui 
tre gradini, che hanno dato un senso concreto a tutto quello a cui 
ho rinunciato, sognato, desiderato.  Infatti , non vi nascondo che lì, 
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PARALIMPIADI
#paralimpiadi

qualche lacrima è scesa, e la porto con me ancora oggi. Sarà eterna 
dentro di me. 
Cambiare piscina per le diverse competizioni, immagino abbia le 
sue difficoltà. Tra acqua e feeling con il contesto intorno. Quali 
sono le caratteristiche importanti per te di una piscina e come ti 
sei trovata con quella a Parigi rispetto a quelle di Tokyo? 
Sicuramente come vasca mi sono trovata meglio a Tokyo, anche se 
da fuori sembrano tutte uguali. Invece come contesto pubblico e at-
mosfera Parigi è una paralimpiade che non si scorda.
Sei passata da un oro nella staffetta a Tokyo 2020 ad un bronzo 
tutto tuo. Ci speravi? Quali erano i tuoi obiettivi? 
Allora diciamo al 100 stile non speravo in una medaglia,  perché,  sì, 
era una gara che avevo preparato tanto ed avevo lavorato duramente, 
però ancora mancava qualcosa per esser performante al meglio e tra 
i primi. Allora dopo la delusione del 4° posto al 50,  ho affrontato la 
gara con una mentalità di dover rischiare, infatti ho fatto un passag-
gio ai 50 metri molto forte ma ero consapevole che sapevo e potevo 
passare, così il mio dubbio era soltanto negli ultimi metri, non vedevo 
le altre, solo schizzi, quindi ho cercato di accelerare il più possibile. 
Quando sono arrivata non ho guardato il blocco se era accesso e non 
ho guardo il tabellone, e non capivo all’inizio,  poi ho girato lo sguardo 
verso i miei compagni e ho capito qualcosa in più.  Ce l’avevo fatta, 
ero lì, sul podio! 
Quali sono i tuoi prossimi traguardi? Quali sono le tue più grandi 
difficoltà da atleta oggi? 
I prossimi traguardi quest’anno saranno il mondiale a Singapore.
Difficoltà, be' ce ne sono diverse ma fanno parte del crescere e della 
vita. Poi noi in qualche modo impariamo prima a cadere che a vince-
re, percorso fondamentale per costruire una anima solida e tenace 
che punta in alto. 
Grazie Sport Club, ci vedremo presto, perché questo è solo un grande 
inizio per me, il bello sarà tutto da costruire. Ora è tempo di tornare 
in vasca! 
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FEDERICO RIVA SI RACCONTA
DA CASAL PALOCCO AI GIOCHI OLIMPICIDA CASAL PALOCCO AI GIOCHI OLIMPICI

L’intervista al mezzofondista classe 2000

ATLETICA
#atletica

ATLETICA
#atletica

C’
è una stella dell’atletica 
leggera che brilla nel verde 
di Casal Palocco. Si chiama 
Federico Riva, è nato nel 
2000 ed è un mezzofon-
dista per le Fiamme Gialle 

dal 2021, l’anno in cui si è reso conto che 
l’atletica leggera sarebbe stata la sua strada. 
Non era un cammino scontato né tantomeno 
deciso: più che chiodate le scarpe avrebbe-
ro potuto avere sotto i tacchetti, quelli per 
giocare a calcio, magari nell’A.S. Roma. Da 
ragazzo, per tre anni Riva ha vestito la ma-
glia giallorossa nelle giovanili, divertendosi 
sulla fascia per la sua squadra del cuore. 
Poi il destino ha scelto diversamente, ma la 
passione è rimasta fortissima a prescindere 
dallo sport che poi ha intrapreso. Dopo uno 

stop lo scorso anno a causa della mononucleosi, il 2024 è stata la 
stagione delle grandi esperienze con i Campionati Europei di Atletica 
Leggera a Roma e i Giochi Olimpici di Parigi, dove ha siglato il record 
personale nei 1.500 metri con un tempo di 3:32:84. 
Stai girando il mondo, ma alla fine torni sempre a Casal Palocco. 
Che rapporto hai con il quartiere?
“Sono molto affezionato a Casal Palocco e penso che in futuro rimar-
rò qui ad abitare. In questo posto ho vissuto tutta la mia infanzia e 
adolescenza, tolto un piccolo periodo al College del Mezzofondo a Va-
rese. La cosa che più amo di questo Palocco è il suo essere immerso 
nel verde, una caratteristica che ti permette di fare molte attività. 
Ricordo che quando ho iniziato a fare atletica, a 12 anni, uscivo ad 
allenarmi vicino casa. È una cosa che faccio ancora oggi, quando non 
sono in caserma con le Fiamme Gialle. Faccio quello che io chiamo 
il ‘giro di Palocco’, per me utilissimo per la preparazione atletica”. 
E nel tuo destino poteva esserci il calcio. 
“Ho iniziato a giocare a calcio da molto piccolo vicino al quartiere 
Axa, in quella che è l’attuale Totti Soccer School. Dopo circa due 

di Pietro Corso
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anni fui chiamato dalla Roma e il mio provino 
andò bene, per cui mi allenai per tre anni a 
Trigoria nelle giovanili dei giallorossi. La ri-
cordo come un’esperienza incredibile che 
porterò con me per tutta la vita, soprattut-
to perché io, mio padre e i miei due fratelli 
siamo grandi tifosi. Andiamo allo stadio da 
quando siamo piccoli ed è una cosa che ci 
unisce molto, una passione immensa che 
dura da vent’anni. La Roma di oggi? È una 
squadra nuova, ci sono stati molti innesti 
in questa stagione. Il fatto che Dybala sia 
rimasto ci assicura un giocatore dal grande 
talento, ma mi preoccupa un po’ Soulé per il 
minor spazio che avrà a disposizione: sarà 
una situazione da gestire sapientemente, 
anche perché quando Paulo sta bene è diffi-
cile lasciarlo fuori. De Rossi dovrà mescolare 
bene tutte le carte che ha in mano e trovare 
la quadra giusta per tutti i nuovi arrivati. Si-
curamente non ci manca qualità”. 
Com’è entrata l’atletica nella tua vita?
“Ho approcciato l’atletica leggera grazie 
ai Giochi Sportivi Studenteschi, e nella mia 
seconda gara fui notato da un tecnico delle 
Fiamme Gialle (Marco Mazza, n.d.r.) che di-
venne poi il mio allenatore. Lì per lì mi chiese 
di fare una prova, ma avevo la testa al cal-
cio e non avevo intenzione di cambiare. Un 
giorno, a causa della pioggia che sospese i 
miei allenamenti, decisi di andare a vedere 
di cosa si trattava e mi divertii. Da quel mo-
mento continuai a fare atletica e calcio pa-
rallelamente per un anno e mezzo, prima di 

scegliere il mio percorso. Il mio primo grande 
appuntamento sono stati i Campionati Euro-
pei Giovanili nel 2019, per poi andare avanti, 
cambiare allenatore e passare sotto la guida 
di Vittorio Di Saverio ed entrare nel gruppo 
sportivo delle Fiamme Gialle nel 2021”. 
Due sport molto diversi: cosa motivò la 
tua scelta?
“Nell’atletica conta il cronometro, e non c’è 
nessuno che può aiutarti o darti indicazio-
ni durante una gara. Ogni risultato è frutto 
del lavoro quotidiano ed è molto dura, ma 
essendo uno sport individuale regala delle 
emozioni indescrivibili. Ovviamente rimanere 
concentrato è molto complicato, spesso sei 
solo contro il tempo e contro gli avversari. Ci 
vuole pazienza e continuità; per far andare 
tutto nel migliore dei modi devono mescolar-
si molti fattori. A livello personale, mi piace 
molto il mezzofondo perché c’è anche una 
componente tattica e gestionale. È importan-
te distribuire bene le energie, non devi corre-
re e basta”. 
Il 2024 è stato speciale. Puoi raccontarlo?
“Le emozioni provate quest’anno sono inde-
scrivibili. Ho corso agli Europei a Roma nel 
proverbiale ‘giardino di casa’, dato che vado 
all’Olimpico una settimana sì e una no. C’è 
stato molto tifo ed erano presenti tante per-
sone che mi vogliono bene. Ai Giochi Olimpici 
ho provato una sensazione ancora diversa, 
non avevo ancora corso difronte a 70.000 
persone ed è stato pazzesco. Dal lato sporti-
vo, queste esperienze mi hanno aiutato molto 
a crescere e nel complesso mi ritengo sod-
disfatto di quello che ho fatto, con qualche 
piccolo rammarico. Sono un’atleta ancora 
abbastanza giovane e c’è ancora ampio mar-
gine per fare meglio”.
Stai recuperando la condizione in vista dei 
prossimi impegni. E adesso?
“Al contrario di altri atleti, ho avuto solamente 
poco più di un anno per preparare l’Olimpia-
de, con la stagione scorsa condizionata dalla 
mononucleosi che non mi ha dato una mano. 
Di solito è un percorso molto più lungo, che 
comincia anni prima, ed è fatto di step. Sono 
comunque felicissimo di esserci arrivato e da 
ora pensiamo ai prossimi obiettivi. Nel 2025 
ci saranno i Campionati del Mondo di Atleti-
ca Leggera di Tokyo e non dovrò rincorrerli 
come fatto per i Giochi, avendo già realizzato 
il tempo minimo per qualificarmi”. 
Cosa sogni per la tua carriera?
“Sul mio sogno non ho dubbi: mi piacerebbe 
molto vincere una medaglia in un appunta-
mento importante. So che è un percorso fat-
to di tappe e io le sto toccando piano piano. 
Non è una cosa che vedo così lontana, anzi 
si tratta di un obiettivo concreto per la mia 
carriera”. 

ATLETICA
#atletica

ATLETICA
#atletica
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INCLUSIONE
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RIGIOCARE IL FUTURORIGIOCARE IL FUTURO
LO SPORT PER RIPARTIRELO SPORT PER RIPARTIRE
Parte il nuovo progetto di Seconda Chance 

e Sport Senza Frontiere

con il sostegno della Fondazione Entain

GRAZIE ALL’IMPEGNO 

CONGIUNTO DELLE DUE

ASSOCIAZIONI E DELLA

FONDAZIONE E ALTRE

AZIENDE PRIVATE,

PRENDERANNO IL VIA NEL 

MESE DI DICEMBRE I LAVORI 

PER LA REALIZZAZIONE DEL 

PIÙ GRANDE POLO SPORTIVO 

CARCERARIO IN ITALIA NEL 

CENTRO PENITENZIARIO

«PASQUALE MANDATO»

DI SECONDIGLIANO

I
l Salone della CSR 2024, che si è svolto nei giorni passati a Milano, è stata 
la cornice ideale per affrontare il tema di come rendere efficaci, nella ge-
nerazione di impatti positivi per il territorio, le collaborazioni tra imprese 
profit e associazioni non profit ed in generale sul tema del partenariato. 
In questo contesto è stato presentato in anteprima “Rigiocare il Futuro, lo 
sport per ripartire”, progetto ideato dalle associazioni Seconda Chance e 

Sport Senza Frontiere e supportato dalla Fondazione Entain. L’iniziativa punta 
a realizzare all’interno dell’istituto penitenziario di Secondigliano la più gran-
de cittadella dello sport, un polo sportivo d’eccellenza che offra ai detenuti 
nuove opportunità di crescita e reinserimento lavorativo. Il progetto, nato dalla 
forza del partenariato, è sviluppato secondo due direttrici: essere un esempio 
concreto di investimento in infrastrutture sociali in un luogo pubblico (inte-
ramente sostenuto da risorse private) e puntare sulla forza del partenariato 

LE DICHIARAZIONI 

Giuliano Guinci, Public Affairs, Sustainability & Retail Ope-
rations Director del Gruppo Entain in Italia ha commentato: 
“Lo sviluppo di un progetto d’impatto come Rigiocare il 
Futuro è una sfida che abbiamo accolto sin da subito con 
entusiasmo. L’esperienza che abbiamo maturato con il no-
stro CSR Award, che sostiene da anni progetti di inclusione 
attraverso lo sport, ci ha fatto capire l’importanza per una 
Fondazione di mettere a disposizione dei progetti non solo 
risorse economiche ma anche competenze e relazioni.
Guinci aggiunge che “a fare la differenza nella creazione di 
progetti di valore è proprio la capacità di fare squadra, di 
costruire sinergie che siano in grado di mettere assieme e 
far lavorare più attori, in ruoli diversi, realizzando una vera 
partnership fra pubblico e privato con la finalità di raggiun-
gere un importante obiettivo comune”

Alessandro Tappa, Presidente di Sport Senza Frontiere ha 
affermato: "La nostra esperienza ci mostra ogni giorno il 
potere trasformativo dello sport come strumento di inclu-
sione sociale. Il progetto di rieducazione che presentiamo 
mira a portare questa opportunità all'interno di uno dei 
principali istituti penitenziari italiani, offrendo ai detenuti la 
possibilità di acquisire nuove competenze attraverso la pra-
tica sportiva e corsi professionalizzanti. Siamo convinti che 
il miglioramento del benessere psicofisico garantito dallo 
sport, insieme a un apprendimento mirato, possa avere un 
impatto positivo sul loro percorso di vita, sostenendo la loro 
reintegrazione sociale. Attraverso valori fondamentali come 
disciplina, rispetto e lavoro di squadra, intendiamo fornire 
strumenti che permettano di ricostruire il proprio futuro e 
affrontare le sfide con rinnovata fiducia. Oggi il tema delle 
carceri è all’attenzione di tutti e poter intervenire concre-
tamente attraverso un progetto così impattante è per noi 
una grande soddisfazione. Solo condividendo opportunità, 
strumenti e competenze si può realmente affermare che la 
relazione profit, non profit rappresenta un valore aggiunto”

"In Seconda Chance, crediamo fermamente che ogni in-
dividuo abbia il diritto a una seconda opportunità, special-
mente quando dimostra di voler lavorare su sé stesso e 
contribuire alla comunità. Questo progetto di rieducazio-
ne attraverso lo sport si fonda sull’idea che il carcere non 
debba essere solo un luogo di detenzione, ma anche uno 
spazio di crescita personale e di riqualificazione. Investire 
poi sulla formazione e sul reinserimento professionale dei 
detenuti significa anche ridurre il rischio di recidiva, crean-
do condizioni concrete affinché possano reintegrarsi nella 
società come cittadini responsabili e autonomi. Attraverso 
programmi mirati di formazione professionale vogliamo 
offrire a questi uomini e donne gli strumenti per riscattar-
si, per trovare un lavoro dignitoso e per ricostruire i loro 
legami con la società. Vogliamo dimostrare che la nostra 
Società è capace di offrire una seconda possibilità, e che 
questa possibilità può fare la differenza tanto per il singo-
lo individuo quanto per la collettività intera" ha dichiarato 
Flavia Filippi, giornalista di LA7 e fondatrice di Seconda 
Chance.

(tra pubblico, privato e terzo settore) per lo sviluppo 
dei servizi che quelle infrastrutture permetteranno 

di erogare.
Il progetto si sviluppa in due fasi: la prima prevede la 

creazione e la dotazione all’Istituto penitenziario delle 
infrastrutture per la pratica sportiva e la seconda l’avvio 

di corsi professionalizzanti che consentiranno un rein-
serimento nel mondo del lavoro. La riqualificazione, all’in-

terno del perimetro del centro penitenziario di un’area non 
agibile, consentirà la realizzazione ex novo di due campi da padel, che 

potranno essere utilizzati anche per altri sport, mentre la ristrutturazione 
dell’attuale campo da calcio, consentirà ai detenuti di utilizzare l’intera 
area anche con l’ausilio di nuovo materiale tecnico per gli allenamenti. Il 
completamento delle nuove strutture sportive consentirà l’avvio di un per-
corso formativo della durata di 24 mesi che, grazie alla presenza diretta 
di formatori, tecnici ed istruttori sportivi certificati all’interno della rete di 
Sport Senza Frontiere, lavorerà sullo sviluppo delle competenze sportive 
e trasversali dei detenuti, che potranno anche ottenere l’abilitazione per 
diventare arbitri. L’obiettivo di “Rigiocare il Futuro” è una sfida: dimostra-
re che la sostenibilità è reale attraverso un progetto concreto realizzato 
all’interno di un carcere.

È possibile supportare l’iniziativa partecipando al crowdfunding ad 
esso dedicato avviato da Seconda Chance e Sport Senza Frontiere 
sulla piattaforma della Rete del Dono (https://www.retedeldono.it/
progetto/rigiocare-il-futuro).
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CARLOS PÈREZ CABEZACARLOS PÈREZ CABEZA
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PADELCLUB

Lo sport è spesso visto come un mezzo di divertimento, 
competizione o benessere fisico, ma per molti rappresenta 
qualcosa di molto più profondo: un'opportunità di riscatto 
sociale e personale.

COVER

Q
uesto è particolarmente vero quando lo sport viene usato come strumento per 
cambiare la vita di giovani in difficoltà, offrendo loro una seconda possibilità di 
ricominciare davvero. Un esempio concreto di questo impegno è il progetto Pal-
la al Centro promosso dalla Fondazione Francesca Rava – NPH Italia Onlus, in 
collaborazione con l’atleta Carlos Perez Cabeza. Nato a Malaga, in Spagna, nel 
1996, Carlos è un atleta di grande talento che ha dedicato la sua vita allo sport 

fin dalla giovane età. Attualmente n.115 al mondo nel padel, ha iniziato a giocare a soli 10 
anni, sostenuto dalla sua famiglia. La sua carriera sportiva non si è limitata al padel, ma si è 
estesa anche al calcio, al tennis e alla pallacanestro, dimostrando una passione poliedrica per 
l’attività fisica. Carlos ha raggiunto numerosi traguardi, tra cui il titolo di numero uno in Anda-
lusia, ma ciò che lo rende particolarmente speciale è il suo impegno fuori dal campo. Grazie 
alla sua partecipazione al progetto Palla al Centro, ha incontrato i giovani detenuti dell'Istituto 
Penale Minorile Cesare Beccaria, condividendo con loro non solo momenti di sport, ma anche 
la sua storia di dedizione, sacrificio e determinazione. Le sue parole e il suo esempio sono 
stati una fonte di ispirazione per questi ragazzi, dimostrando che con impegno e perseveranza 
è possibile superare le difficoltà e raggiungere obiettivi ambiziosi.

CARLOSCARLOS
E LA FONDAZIONE RAVAE LA FONDAZIONE RAVA
UN ATLETA AL SERVIZIO DEL RISCATTOUN ATLETA AL SERVIZIO DEL RISCATTO

I Valori dello Sport: Una Lezione di Vita. Lo sport non è solo competi-
zione, ma soprattutto una scuola di vita. Attraverso la fatica e l’alle-
namento, gli atleti imparano il valore del sacrificio e la soddisfazione 
di vedere i propri sforzi ricompensati. Questi sono insegnamenti che 
vanno oltre il campo da gioco e che possono essere applicati a tutte 
le sfide della vita. Per i ragazzi coinvolti nel progetto Palla al Centro, 
il messaggio è chiaro: ognuno ha il potere di rialzarsi, di lottare per 
migliorare la propria condizione e di costruire un futuro migliore. Lo 
sport, in questo senso, diventa il mezzo per ricominciare davvero, 
fornendo loro una reale opportunità di riscatto. In un contesto dove 
spesso prevalgono isolamento e sconforto, avere la possibilità di con-
dividere esperienze con atleti come Carlos Pérez Cabeza può fare la 
differenza. Le storie di successo, nate da sacrifici e fallimenti supe-
rati, diventano un faro di speranza per chi è stato lasciato ai margini 
della società.
Come nasce questo progetto con il Carcere e come organizzi gli 
allenamenti con i ragazzi?
Sono venuto a conoscenza della realtà del Beccaria grazie alla con-
nessione di The Beautiful Padel con la Fondazione Rava. Avevo già 
in mente di dare un contributo nel sociale e mi è stata data questa 
bellissima opportunità, quella di portare il gioco e i valori del padel 
ai ragazzi del carcere minorile. Con il padel i ragazzi imparano il ri-
spetto, l’empatia e il fair play.  Quando organizzo gli allenamenti con 
i ragazzi, non seguiamo schemi rigidi; ogni volta cerchiamo di capire 
insieme cosa ci piacerebbe fare. Per loro deve essere un momento di 
svago e un’opportunità positiva, non una costrizione.
Quali sono le sensazioni che ti ha dato fino ad oggi e quali sod-
disfazioni ti sei tolto?
Questo percorso mi ha regalato sensazioni incredibilmente positive. 
Portare con me i valori dello sport e condividerli in questo contesto 
è stato naturale, ed è difficile non lasciarsi coinvolgere e mettersi 

PADELCLUB
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in gioco. La mia più grande soddisfazione è sapere che i ragazzi mi 
aspettano sempre a braccia aperte, segno che si è creato un legame 
autentico e che sto riuscendo a dare loro qualcosa di significativo.
Com’è il tuo rapporto con i social?
Credo che i social siano uno strumento fondamentale, oggi più che 
mai. Da un lato, li uso per cercare informazioni più genuine e come 
mezzo di informazione e diffusione di notizie. Dall’altro, sono anche 
una parte importante del mio lavoro, perché mi permettono di rima-
nere in contatto con la mia community e con i miei sponsor.
Quali sono i tuoi programmi agonistici futuri?
Continuare a dare il massimo e proseguire nel mio percorso di cresci-
ta, questa per me è la priorità. Sto lavorando duramente per rientrare 
nella top 100, un traguardo ambizioso, certo, ma raggiungibile grazie 
all’impegno e alla determinazione che da professionista so di dover 
sempre avere. La strada, nel nostro campo, è piena di sfide, molte 
delle quali non possiamo controllare, come infortuni o eventuali ral-
lentamenti. Tuttavia, grazie al supporto di uno staff tecnico altamente 
qualificato, che mi assiste sia a livello tecnico che mentale, sono fidu-
cioso che riuscirò a raggiungere i miei obiettivi. Inoltre, sono grato di 
essere sostenuto da aziende leader che credono nel mio lavoro e nel-
la mia professionalità. Ringrazio in particolare Dunlop, con cui colla-
boro dal 2011, Mini Gruppo BMW Italia, TXT Group, Telematica Italia, 
Classe Editori con UpTV, e la mia agenzia, che grazie al progetto The 
Beautiful Padel, ha dato forma al mio nuovo percorso professionale.

 

PADELCLUB PADELCLUB

LA FONDAZIONE RAVA:

SOSTEGNO E SPERANZA PER I PIÙ 

VULNERABILI

La Fondazione Francesca Rava è parte della rete internazionale 
di Nuestros Pequeños Hermanos (NPH), un'organizzazione fon-
data da Padre William Wasson in Messico nel 1954. La missione 
della Fondazione è da sempre quella di supportare i bambini e 
le famiglie in grave difficoltà, offrendo loro istruzione, assistenza 
sanitaria e un luogo sicuro. Attraverso case di accoglienza in Pa-
esi come Haiti, Messico, Honduras e Repubblica Dominicana, la 
Fondazione non si limita a fornire un riparo, ma crea opportunità 
di riscatto, educazione e crescita. Anche in Italia, la Fondazione 
è impegnata in numerosi progetti volti a contrastare la povertà 
educativa e a sostenere i minori svantaggiati. Tra questi, il pro-
getto Palla al Centro si distingue per il suo focus sui giovani che 
sono entrati nel circuito penale e la promozione del loro totale 
reinserimento sociale.

IL PROGETTO PALLA AL CENTRO:
SPORT E RINASCITA

Il progetto Palla al Centro, attivo presso l'Istituto Penale per i Mi-
norenni Cesare Beccaria di Milano, è nato nel 2020 dalla colla-
borazione con il Tribunale per i Minorenni di Milano e il Centro 
per la Giustizia Minorile per la Lombardia. L'obiettivo principale è 
offrire ai ragazzi detenuti un percorso di rinascita, utilizzando lo 
sport come veicolo per ridurre l’isolamento sociale, i pregiudizi 
e preparare il loro reinserimento nella società.  Lo sport, con la 
sua capacità di insegnare valori fondamentali come il sacrifi-
cio, la determinazione e il lavoro di squadra, diventa un potente 
strumento per stimolare i giovani a guardare oltre gli errori del 
passato e immaginare un futuro diverso. Così Carlos Pérez Ca-
beza, professionista del padel, ha scelto di unirsi a questa causa, 
portando la sua esperienza personale e la sua passione per lo 
sport ai giovani detenuti.



48  l  Ottobre 2024  l  Sport Club 49  l  Ottobre 2024  l  Sport Club

PADELCLUB RACCHETTE

HEAD PRESENTA LA

LA RACCHETTA DA PADEL PER ADULTI PIÙ LEGGERA AL MONDO

G
oditi la leggerezza! Progettata per cambiare per sem-
pre il gioco del padel, la ONE ULTRALIGHT è la racchetta 
più leggera al mondo per adulti, con un peso di soli 300 
grammi. Dotata di un profilo di 38 mm e una superficie 
di impatto in fibra di carbonio 12k per una migliore uscita 
della palla e migliore feeling. Di forma rotonda e con una 

nuova costruzione che include una maggiore lunghezza del manico, 

ONE ULTRALIGHT

300 grammi di peso, profilo 38 mm,

superficie d’impatto in fibra di carbonio 12 

K e gioia allo stato puro

questa racchetta è confortevole e facile da utilizzare. Questo nuovo 
modello è disponibile in due diversi colori, bianco e nero, che possie-
dono le stesse specifiche tecniche.

PROGETTATA PER I GIOCATORI
PRINCIPIANTI E PER QUELLI
OCCASIONALI, LA ONE ULTRALIGHT 
riduce al minimo l'affaticamento del braccio, migliora lo sweetspot 
e offre un ottimo controllo, rendendo ogni momento in campo de-
gno di nota. Questa racchetta è ideale per imparare a giocare a 
padel e per divertirsi in campo. Inoltre, è una racchetta facile e 
divertente da usare. “Questo progetto è iniziato come una sfida per 
cambiare il gioco del padel per sempre. Dopo uno studio di ricerca 
e sviluppo molto impegnativo e numerosi test sul campo che hanno 
visto coinvolti diversi giocatori di regioni come la Spagna e l'Italia, 
abbiamo trovato la racchetta perfetta per i principianti che cercano 
una racchetta leggera e di alta qualità per divertirsi mentre impara-
no a giocare a padel”, afferma Daniel Picot, Product Manager Padel 
Racquets di HEAD. E aggiunge: “Dopo lo sviluppo della racchetta 
Extreme One dello scorso anno, abbiamo ripreso il nostro concetto 
di tecnologia ONE e portato il peso ancora più al limite, dimostrando 
ancora una volta il nostro carattere innovativo e il grande lavoro di 
ricerca e sviluppo del team.”

SPECIFICHE TECNICHE

ONE ULTRALIGHT
Di soli 300 grammi di peso, la ONE ULTRALIGHT è la racchetta da 
padel per adulti più leggera sul mercato. Divertente e facile da usare, 
questa racchetta possiede un nuovo stampo a forma rotonda con una 
dimensione standard della testa ma una maggiore lunghezza del ma-
nico per massimo comfort e ottimo supporto. La tecnologia Auxetic 
2.0 permette di avere maggiore sensibilità e connessione con la pal-
la, la superficie di impatto in fibra di carbonio 12K offre una migliore 
uscita della palla, maggiore tocco e una potenza esplosiva mentre 
la tecnologia Soft Butt Cap attutisce le vibrazioni e fornisce maggio-
re comfort. La tecnologia Spin Surface permette di avere maggiore 
aderenza e di giocare con ancora più spin mentre la Comfort Foam 
migliora lo sweetspot e il comfort. Stiamo parlando di una racchetta 
da padel maneggevole, indulgente, confortevole e facile da utilizzare. 
Possiede inoltre la rivoluzionaria tecnologia HEAD ONE per una mag-
giore durata e l’ Integrated Protector System che aiuta a prevenire 
scheggiature e graffi. Sei curioso di provarla?
Che tu sia un principiante o un giocatore occasionale in cerca di mas-
sima leggerezza e alta qualità, la ONE ULTRALIGHT è la scelta che fa 
per te. Eleva il tuo stile di gioco, goditi il divertimento e lascia che il 
campo diventi il tuo parco giochi.
La collezione ONE ULTRALIGHT è ora disponibile nei negozi selezio-
nati e su head.com

PADELCLUB
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TOP FIVE 2025

DRAX PRO TOUCH
Nuova forma a goccia che ottimizza 
il gioco e offre un'eccellente com-
binazione di controllo e potenza. 
La novità è rappresentata dalla 
nuova gomma Pro Touch e dal nuo-
vo carbonio 12K nel patto, che offre 
maggiore flessibilità e comfort in 
campo. La racchetta Drax è perfet-
ta per i giocatori di livello avanzato 
che puntano su un gioco d'attacco 
e sul controllo.

STARVIE
CARATTERISTICHE

E NOVITÀ

Due strati di carbonio 12K nel piatto. Questo 
tessuto è più flessibile del carbonio 3K. Ciò si 
traduce in una sensazione di maggiore mor-
bidezza, che garantisce un'ottima uscita della 
palla, sebbene la racchetta Drax sia più dura 
grazie all'uso di due strati di questo carbonio e 
fornisca maggiore potenza e controllo.
Gomma Pro Touch a densità medio-dura che 
offre un'eccezionale combinazione di controllo 
e potenza, oltre a un notevole comfort nel col-
pire la palla.
Tecnologia Racing Tech applicata alla superfi-
cie della racchetta. L'innovativa rugosità rica-
vata direttamente dallo stampo di alluminio ne 
aumenta la durata. I suoi bordi creano angola-
ture multiple che aumentano l'effetto quando si 
colpisce la palla.
L’Hepta Bridge è una tecnologia applicata al 
cuore della racchetta. La sua struttura geome-
trica a 7 lati offre stabilità, riducendo la torsio-
ne e la flessione della racchetta, rendendola 
più leggera e aumentandone la manovrabilità. 
Inoltre, essendo un cuore geometrico distribu-
isce le forze in modo uniforme, migliorando 
l'assorbimento delle vibrazioni generate quan-
do si colpisce la palla.
Le Airflow Design sono una serie di rientranze 
applicate al profilo della racchetta che contri-
buiscono a ridurre il peso della racchetta. Ciò 
consente alla racchetta di muoversi in modo 
più efficiente e agile, aiutando i giocatori a ge-
nerare più velocità e potenza nei loro colpi.

BRAVA PRO
Ritorna l’iconico modello Bra-
va nella forma a goccia, con 
carbono alluminio 15K che 
gli conferisce un'ecceziona-
le flessibilità sul piatto e con 
gomma Pro 50 a densità dura 
per giocatori di livello avanza-
to che desiderano dominare il 
gioco con maggiore potenza e 
controllo.

KENTA PRO
Stampo dalla forma rotonda che 
ottimizza il controllo, la stabilità 
e la maneggevolezza della rac-
chetta migliorando la potenza 
grazie ad una migliore distribu-
zione del peso nel cuore della 
racchetta. Dispone di gomma 
Pro 50 e due strati di carbonio 
3K che forniscono maggiore ri-
gidità al piatto della racchetta, 
perfetta per i giocatori di un li-
vello più tecnico.

ASTRUM
La racchetta da padel Astrum con forma rotonda e 
gomma Soft 30 a densità morbida nel nucleo, è la 
scelta perfetta per chi cerca il comfort in campo.
Inoltre, come novità, incorpora un doppio strato di 
fibra di carbonio alluminio 15K nel piatto, che garan-
tisce una maggiore flessibilità, una sensazione più 
morbida e un'eccellente manovrabilità e uscita di 
palla, senza sacrificare il controllo.

RAPTOR PRO TOUCH
Presentiamo la nuova Raptor Pro Touch, una racchetta da padel rotonda che si distingue 
per il grande controllo e la potenza grazie all'innovativa gomma Pro Touch di media 
durezza.
Inoltre, incorpora la nuova fibra di carbonio 12K nel piatto, che fornisce una maggiore 
flessibilità al piatto che si traduce in una maggiore uscita della palla e comfort in campo.
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AT10 18K ALUM

LA RACCHETTA DI AGUSTIN TAPIA

La nuova racchetta di Agustín Tapia per la stagione 2025 è un'evoluzione del 
successo senza precedenti della AT10 Luxury Genius 18K Alum, con la quale ha 
raggiunto i vertici del padel mondiale.

NOX
PESO: 360 - 375G

LARGHEZZA: 38 MM

TELAIO: CARBONIO

EVA: MLD BLACK EVA

FACCIA: CARBONIO ALUM 18K

SUPERFICIE:

ESCLUSIVO PATTERN SPIN 3D

E ROUGH SAND

FORMA: GOCCIA / TEARDROP

PESO: 360 - 375G

LARGHEZZA: 38 MM

TELAIO: CARBONIO

EVA: HR3 EVA COLOUR

FACCIA: CARBONIO 3K

SUPERFICIE: ESCLUSIVO SPIN 

3D E DISEGNO DI SABBIA 

RUVIDA

FORMA: ROTONDO

PESO: 360 - 375G

LARGHEZZA: 38 MM

TELAIO: CARBONIO

EVA: HR3 COLOUR EVA

FACCIA: CARBONIO 12K

SUPERFICIE: ESCLUSIVO 

PATTERN SPIN 3D E SABBIA 

RUVIDA

FORMA: GOCCIA / TEARDROP

PESO: 360-375G

LARGHEZZA: 38 MM

TELAIO: CARBONIO

EVA: MLD BLACK EVA

FACCIA: CARBONIO 12K

SUPERFICIE: DISEGNO

ESCLUSIVO SPIN 3D E SABBIA 

RUVIDA

FORMA: DIAMANTE

PESO: 360 - 375G

LARGHEZZA: 38 MM

TELAIO: CARBONIO

EVA: HR3 EVA COLOUR

FACCIA: CARBONIO 18K

SUPERFICIE:

ESCLUSIVO MOTIVO SPIN 3D

E SABBIA GREZZA

FORMA: DIAMANTE

TL10 QUANTUM

LA RACCHETTA DI

TINO LIBAAK

La nuova racchetta di Tino Libaak per la sta-
gione 2025 è caratterizzata da uno stampo 
completamente ridisegnato, materiali all'a-
vanguardia e incorpora la nuova tecnologia 
Photochromic Paint, che consiste in una ver-
nice reattiva nel cuore della racchetta che si 
sincronizza con il colore della gomma, offren-
do un'estetica armoniosa e di impatto. Que-
sta racchetta dal formato ibrido è progettata 
per i giocatori che cercano un equilibrio tra il 
controllo difensivo e l'aggressività in attacco.

LA10 QUANTUM

LA RACCHETTA DI 

LEO AUGSBURGER

La nuova racchetta di Leo Augsburger 
per la stagione 2025 è caratterizzata da 
uno stampo completamente ridisegna-
to, materiali all'avanguardia, incorpora 
la nuova tecnologia Photochromic Paint, 
che consiste in una vernice reattiva nel 
cuore della racchetta che si sincroniz-
za con il colore della gomma, offrendo 
un'estetica armoniosa e suggestiva. 
Con la sua forma Diamond, questa rac-
chetta è progettata per i giocatori che 
cercano la massima ''agressività'' nei 
loro colpi d’attacco.

AT10 12K ATTACK

PROGETTATA CON 

AGUSTÍN TAPIA

Disegnata in collaborazione con Agustín Ta-
pia per la stagione 2025, questa versione a 
forma di diamante è perfetta per i giocatori 
che cercano la massima aggressività nei loro 
colpi d’attacco.

ML10 QUANTUM

LA RACCHETTA

DI MIGUEL LAMPERTI

Un classico in costante evoluzione. Premiata per il secondo 
anno consecutivo nel 2024 come miglior racchetta ibrida 
con particolare attenzione al controllo da Testea Padel, la 
ML10 Quantum 3K di Miguel Lamperti continua ad essere 
caratterizzata dall'iconica gomma HR3 di NOX, ora a colori. 
Inoltre, incorpora la nuova tecnologia Photochromic Paint, 
che consiste in una vernice reattiva nel cuore del telaio. 
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XPLO 25 MARTIN DI NENNO
Si tratta della racchetta più potente nella storia del brand che vanta una nuova 
forma geometrica, costruita con carbonio 12K e finitura ruvida 3D sulle facce. È 
progettata per i giocatori professionisti o avanzati e incorpora le ultime tecnologie 
sviluppate dal team Bullpadel-Lab, come il sistema Geoshape Core, l’Air Power con 
il Wave System e il sistema di pesi personalizzati. Il nuovo design dei fori della XPLO 
crea un’area centrale senza foratura per ridurre la flessione dell’area, aumentando 
la rigidità e la trasmissione di energia in ogni pallina.

BULLPADEL
PESO: 370-375 GR

BILANCIAMENTO: ALTO

FORMA: GEOMETRICA

NUCLEI ESTERNI: 

XTEND-CARBON 12K

GIOCATORE: ESPERTO

POTENZA/CONTROLLO: 

90/1000

TECNOLOGIA:

PESO: 365-375 GR

BILANCIAMENTO: MEDIO

FORMA: IBRIDA

NUCLEI ESTERNI:

XTENDEN-CARBON 3K

GIOCATORE: ESPERTO

POTENZA/CONTROLLO: 95/95

TECNOLOGIA:

FIBRA DI CARBONIO

PESO: 365-375 GR

BILANCIAMENTO: ALTO

FORMA: DIAMANTE

NUCLEI ESTERNI:

TRICARBON 3D 

GIOCATORE: ESPERTO

POTENZA/CONTROLLO: 100/90

TECNOLOGIA: CARBON 18K

PESO: 345-360 GR

BILANCIAMENTO: ALTO

FORMA: DIAMANTE

NUCLEI ESTERNI: FIBRIX

GIOCATORE: ESPERTO

POTENZA/CONTROLLO: 100/90

TECNOLOGIA: CARBONTUBE 

AL 100%

PESO: 345-360 GR

BILANCIAMENTO: MEDIO

FORMA: GOCCIA

NUCLEI ESTERNI:

XTENDEN-CARBON 3K

GIOCATORE: ESPERTO

POTENZA/CONTROLLO: 95/95

TECNOLOGIA:

AIR REACT CHANNEL

NEURON 25

FEDERICO CHINGOTTO
La nuova Neuron è una racchetta di forma 
ibrida con una grande accelerazione di palla. 
È progettata per i giocatori professionisti o 
avanzati. Incorpora due nuovi concetti nel te-
laio: il nucleo Neuron, con un ponte trasversale 
che conferisce stabilità per evitare torsioni. Il 
nuovo design dei fori crea un’area centrale 
senza perforazione per ridurre la flessione 
dell’area, aumentando la rigidità e la trasmis-
sione di energia in ciascuna pallina.

HACK 04 25

PAQUITO NAVARRO
La nuova racchetta HACK 04 cambia la po-
tenza estrema con il concetto di potenza 
dinamica. Definiamo la potenza dinamica 
come la potenza che si genera attraverso la 
velocità generata dal movimento del giocato-
re, trasformando l’energia cinetica in impatti 
potenti e precisi. Il nuovo design dei fori del-
la Hack è stato ridisegnato per ottenere uno 
sweet spot più ampio. È stata creata una 
doppia perforazione di raggio diverso, dove 
l’area centrale richiede fori più piccoli e l’area 
esterna un raggio maggiore.

ELITE W 25

GEMMA TRIAY
La nuova racchetta ELITE di Bullpadel 
è quella scelta dalla nostra giocatrice 
Gemma Triay, un nuovo stampo a goc-
cia per sviluppare tutto il potenziale del 
gioco d’attacco di Gemma, ma con un 
bilanciamento medio per controllare la 
sua potenza. La nostra ultima tecno-
logia, Air React Channel, fornisce una 
maggiore leggerezza e aerodinamicità. 
Il vibradrive, un elastomero che attra-
versa la lunghezza dell’impugnatura e 
impedisce le vibrazioni, rende la nuova 
ELITE la racchetta tecnologicamente 
più avanzata della sua gamma.

VERTEX 04 W 25

DELFI BREA
La Vertex 04W è una racchetta leggera, a 
forma di diamante, con la massima potenza, 
alte prestazioni senza perdita di controllo e 
una superficie ruvida Topspin per una mag-
giore presa e spin della palla. È progettata 
per i giocatori professionisti o avanzati.
Il suo nucleo esterno è composto da fibra 
ibrida Fibrix. Il suo nucleo interno è com-
posto dal nuovo MultiEva che consiste in 2 
diverse densità di eva e il suo telaio Carbon-
Tube è fatto al 100% di fibra di carbonio. È 
inoltre dotato del nuovo nucleo Vertex.
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FOCUS

FRANCIAFRANCIA TOP 5 AL MONDO
PER NUMERO DI CLUB

I
n Francia, il padel è apparso all'inizio degli anni '90: la Féd-
ération Française de padel fu fondata nel 1989 (ma riconosciu-
ta solo tre anni dopo nel 1992 dal Ministero dello Sport), da 
ex giocatori di rugby del Club Paris Université, tra cui i fratelli 
Baigts, di cui uno dei due (Claude) ne fu presidente dal 1992 
al 2003. Sempre nel 1992, la Francia è entrata come affiliata 

alla FIP partecipando, sempre in quell’anno, ai primi FIP World Pa-
del Championships in Spagna (prendendo parte a tutte le edizioni, 
tranne quella del 2014) e, successivamente, alla prima edizione dei 
FIP European Padel Championships nel 1995 in Italia. Nel 2000, a 
Tolosa, la Francia ha organizzato il primo e unico mondiale in una 
delle piazze più belle del mondo, la Place du Capitole, mentre nel 
2003 ha ospitato gli Europei a Aix en Provence. Nel 2012, nella XI 
edizione dei FIP World Padel Championships in Messico, i Bleus vin-
sero il loro primo bronzo nel torneo femminile e, nello stesso anno, 
il governo del padel passò a Ligue National de Padel, che lo gestì 
fino al 2014 quando la storica Fédération Française de Tennis (FFT, 
nata nel 1888) ottenne la delega dal Ministero dello Sport francese. 
Nel 2015 ecco il trionfo della Francia nel torneo maschile dei FIP 
European Padel Championships in Olanda; titolo, questo, bissato 
dalle donne nel 2019 in Italia. Nel 2022, nell'ultima edizione dei FIP 
World Padel Championships di Dubai, è infine arrivato un bronzo per 
la nazionale maschile. 

I NUMERI
Negli ultimi quattro anni si è avuta una grande crescita del padel in 
Francia: si è passati dai circa 1000 campi del 2020 a più di 2.500 
di oggi, distribuiti su 940 strutture, che fanno della Francia il quinto 
Paese al mondo per numero di club dopo Spagna, Italia, Argentina e 
Svezia. Il numero dei praticanti in costante aumento ed è superiore 

ai 500.000 giocatori amatoriali con un trend in costante aumento 
nel prossimo triennio, secondo le stime del FIP Research & Data 
Analysis Department. Anche i numeri della FFT certificano questo 
boom con 740 club affiliati e 65.000 tessere padel (+91% rispetto 
al 2023 - dati FFT aggiornati a maggio 2024) ma, se si considerano 
anche le licenze multisport che sono aumentate notevolmente negli 
ultimi due anni, le stime parlano di 130/140mila licenze assegnate 
principalmente a giocatori di padel. Nel ranking FIP ci sono 90 gio-
catori francesi a punti (60 nella categoria maschile e 30 in quella 
femminile). Nella categoria maschile il miglior posizionamento è di 
Thomas Leygue (classe 2001), numero 107 e recente vincitore del 
FIP Rise di Mol (Belgio). Al numero 122 c'è Dylan Guichard (classe 
2000), seguito al numero 129 dal veterano Maxime Moreau (classe 
1987). Ci sono tre donne nella Top 100 del ranking FIP femminile: la 
regina è Alix Collombon (1993), numero 32 e da anni una delle po-
che europee non spagnole ai vertici del padel mondiale e vincitrice 
a luglio del FIP Gold di Saltillo (Messico). Segue, al numero 57, Lea 
Godallier (1995), che in coppia con Collombon si è laureata poche 
settimane fa campionessa di Francia; poi Carla Touly (97), che ad 
agosto ha vinto in casa il FIP Rise Box to Box di Bandol in coppia 
con la connazionale Jessica Ginier Barbier (112).

I TORNEI
A livello di organizzazione di tornei internazionali riconosciuti dalla 
FIP in Francia, fino a oggi si sono disputati quattro eventi Premier 
Padel (Paris Major 2022, 2023, 2024 e il Bordeaux P2 2024) e sette 
del CUPRA FIP Tour di cui sei di categoria maschile e un combined, 
il recente FIP Rise Box to Box. Nel novembre 2019, in Francia si 
disputò uno dei primi tornei del FIP Tour della storia: il FIP Rise 
Angers, che vide la vittoria della coppia locale Scatena-Bergeron.

PADELCLUB
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OUTLOOK

I
l FIP World Padel Report 2024  – la ‘Bibbia’ del padel della Inter-
national Padel Federation – ha inquadrato un bilancio per l’Italia 
che si specchia nella straordinaria passione per la racchetta tra 
cristalli e grate: siamo la seconda nazione al mondo, dopo la 
Spagna, come numero di strutture, campi, giocatori e fan del 
padel. Secondo gli ultimi dati, spiega Carlo Ferrara responsabile 

del FIP Research & Data Analysis Department: “In Italia ci si avvia 
speditamente verso i 10mila campi. Basti pensare che lo scorso 
giugno eravamo a quota 9.300 campi distribuiti su 3.495 e appena 
tre mesi dopo siamo a quota 9500 campi per oltre 3500 strutture,  
a fronte di oltre un milione e mezzo di praticanti tra agonisti e ama-
tori”. Il Lazio domina la scena con 590 club e 1950 campi, seguito 
dalla Lombardia (402 circoli, 1.256 campi) e dalla Sicilia (328/ 850). 
Nel Lazio, che ha più del 20% dei campi di tutta l’Italia e ha un 
rapporto di 3.000 abitanti per campo di padel (uno dei più bassi 
al mondo), è possibile giocare in oltre 120 comuni, tra cui Roma 
naturalmente, che è ‘Caput Mundi’ anche nei numeri: 255 strutture 
con 1055 campi, che diventano 410 strutture e 1.513 campi consi-
derando non solo la Metropoli, ma l’interà provincia di Roma.

ROMA CULLA DEL PADEL
Anche se i primi campi in Italia sono ‘nati’  nel 1991 a Costabis-
sara in provincia di Vicenza e in Emilia Romagna la culla del padel 
italiano dalla quale si è acceso l’intero movimento è Roma. Il primo 
campo nella Capitale risale al 2004 al Circolo Canottieri Aniene. 

Appena undici anni fa, nel 2013, in Italia si contavano appena 20 
campi e l’impennata, inizialmente moderata, parte dal 2015 con 30 
club coinvolti e 50 campi, mentre in tutto il Lazio non si superavano 
i 40 circoli e 70 campi. Dal 2019 poi, lo sviluppo è stato clamoroso: 
200 circoli e più di 500 campi. Nel 2021 arriva il traguardo storico 
a Roma, quando si sfonda il muro dei mille campi, per raddoppia-
re, nei tre anni successivi. A testimoniare la passione per questo 
sport nel Lazio e in particolare a Roma, ecco l’esercito di 300mila 
praticanti e quasi mezzo milione di followers che seguono il padel 
sui social.

PADELCLUB

ITALIA A UN PASSO
DAI 10MILA CAMPI

Uno su cinque è a Roma
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MEDICARE PADEL CONTESTMEDICARE PADEL CONTEST
AL MOTOVELODROMO DI TORINOAL MOTOVELODROMO DI TORINO

LA SECONDA EDIZIONE DEL 
PRIMO TORNEO INTERNA-
ZIONALE DI PADEL ADATTA-
TO IN ITALIA HA RICHIAMATO 
AL MOTOVELODROMO TORI-
NO PIÙ DI 1.000 SPETTATORI, 
120 GIOCATORI E OLTRE 400 
STUDENTI DI ETÀ COMPRESA 
TRA I 6 E I 12 ANNI

PADELCLUB INCLUSIONE

I
l MediCare Padel Contest Torino è il primo torneo internazionale di padel adattato sul 
territorio italiano. Dal 26 al 28 settembre, il Motovelodromo “Fausto Coppi” di Torino, ha 
ospitato i 13 migliori giocatori al mondo di padel “en silla”, in sedia a rotelle, che si sono 
sfidati sul campo prima in coppia e poi insieme a squadre composte da rappresentanti 
delle istituzioni e delle aziende che hanno sostenuto e sostengono il progetto di rinascita 
e riqualificazione del Motovelodromo all’insegna dell’inclusività.

In totale, hanno partecipato circa 120 giocatori e sono stati più di un migliaio i visitatori che 
hanno usufruito dei laboratori e delle lezioni gratuite per sfidare sul campo i campioni di 
padel adattato e gli istruttori federali del Motovelodromo. Quattrocento, invece, gli studenti 
di età compresa tra i 6 e i 12 anni, che hanno avuto l’occasione di conoscere e giocare con i 
campioni di padel adattato. Il torneo di padel adattato tra i giocatori in sedia a rotelle è stato 
vinto dalla coppia formata di Christopher Trivino Molina e Roberto Chamizo che hanno sfidato 
in finale Edorta De Anta Lecouna e Aitor Elorduy Garcia. Tra i giocatori erano presenti nomi 
di spicco del padel internazionale, tra i top 20 del mondo, tra cui l’italiano Giuseppe Galliano, 
il francese Nicolas Vanlerberghe e gli spagnoli Miguel Betoret Catala; Isaac Mateos Rodri-
guez; Susana Rodriguez Jimenez, la numero 1 in Spagna; Juan Antonio Lopez; Oscar Agea 
Maldonado; Francisco Bernal; Iñaki Ramperez. Al torneo MediCare Padel Contest Torino 2024 

hanno invece partecipato 12 squadre capitanate da 12 giocatori di 
padel adattato con un top player per ogni squadra. Al primo posto si è 
classificato Azimut Investimenti capitanati da Edorta De Anta Lecou-
na e al secondo posto Teamwork guidati da Miguel Betoret Catala. Le 
altre squadre partecipanti: Andro Team, Blooming, Carrefour Express, 
Chiusano, Fresia Serramenti, Kappa, Motovelodromo Spatium Shot-
Five, Reale Mutua, Squadra Istituzionale, Studio Melella & SCS Serra-
menti. “Il MediCare Padel Contest Torino è stato un grande successo 
– ha dichiarato Fabrizio Rostagno, CEO della Società organizzatrice 
– un evento realizzato all’insegna dell’inclusione, della condivisione 
dei valori dello sport e dell’aggregazione”. Il torneo è stato patroci-
nato da Regione Piemonte, Città di Torino, Circoscrizione 7 ed è stato 
organizzato in ambito Federazione Italiana Tennis e Padel FITP, con il 
contributo della Regione Piemonte ai sensi del programma triennale 
per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impian-
tistica sportiva. Quest’anno il torneo porta il nome del Title Sponsor, il 
Gruppo MediCare di Torino, il primo centro medico multispecialistico 
in Italia dedicato interamente al benessere della coppia, che condivi-
de pienamente i valori fondanti del Motovelodromo: socializzazione, 
inclusione, rispetto, disciplina, spirito di squadra e, soprattutto, la 
promozione della salute e del “ben-essere” attraverso lo sport.

PADELCLUB
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GONZALO RUBIO

NON FANNO BENE AL PADEL
L’INFORTUNIO MI HA DATO 
ANCORA PIÙ CARICA

I CONTINUI CAMBI DI COPPIA

TOP PLAYER
JULIETA BIDAHORRIA 

PADELCLUB PADELCLUBTOP PLAYER

A
rgentina, nata a Jesùs Maria il 12 dicem-
bre del 1991, è una delle giocatrici più 
grintose e “fisiche” del circuito, su cui 
già da tempo, ci sono molti occhi puntati, 
sia da parte del pubblico che si diverte a 
vederla giocare, ma in particolare da-

gli addetti ai lavori. L’infortunio dello scorso anno al 
legamento crociato, che l’ha tenuta fuori per ben 8 
mesi, ha frenato l’ascesa della 32enne, attualmente 
n. 39 del ranking FIP, che però siamo certi di vedere 
ben presto in coppia con una giocatrice tra le prime 
12 della classifica mondiale. La “Pantera” come vie-
ne chiamata nel circuito, ha ripreso solo a marzo di 

quest’anno a giocare, con tempi di recupero incredibili e decisamente inaspettati dopo 
l’intervento, e questo grazie ad un fisico statuario e ad una forza di volontà che l’ha 
sempre contraddistinta. Ha partecipato con la nazionale argentina ai mondiali di Doha, 
classificandosi al secondo posto e quest’anno gioca in coppia con Marta Talavan. A Roma 
Julieta può vantare su degli amici veri, quali Alessia e Luigi del Villa Pamphili Padel Club, 
che la supportano da sempre nella sua carriera, sponsorizzando anche la maglia.
Che aspettative ha per questo finale di stagione?
Tornare a giocare al 100% della forma, dopo l’infortunio che ho subito cercando in ogni 
torneo di dare sempre il meglio di me. 
Quali sono le chiavi del successo di una coppia? 
Innanzitutto capirsi con il proprio partner, sia nel gioco che mentalmente per farlo sentire 
a proprio agio, ma soprattutto un fattore fondamentale è la fiducia, perchè senza di 
quella diventa tutto inutile.
Se potesse rubare un colpo a Marta? 
La Vibora. 
Com'è il suo rapporto con le ex compagne fuori dal campo? 
Ho avuto la fortuna di avere delle ottime partner e soprattutto di conoscere delle belle 
persone. Alcune di loro, come Catia Tenorio, fanno ormai parte della mia vita e della mia 
famiglia. 
Le piacciono altri sport di racchetta e cosa pensa del pickleball? 
Il mio primo sport è stato il tennis, mentre a pickleball non ci ho mai giocato. 
Come vede il padel tra 10 anni? 
Sono certa che diventerà uno sport di massa in tutto il mondo, con atleti eccellenti e 
molto competitivi.
Ha qualche rituale prima della partita? 
Prego sempre Dio e cerco di rimanere concentrata.
A chi dedicha le sue vittorie? 
Alla famiglia, alla mia squadra e a me stessa, perché lavoro molto duramente e quando 
arrivano me le merito tutte! (ride).
Che rapporto ha con i social? 
Mi trovo bene. Le persone sono molto calorose e li uso per condividere i vari momenti 
della mia vita agonistica e non solo.

G
onzalo Rubio, n.30 del ranking, è uno di 
quei giocatori che non è ancora riuscito a 
farsi conoscere  bene dal grande pubbli-
co ed è un vero peccato. Nato a Siviglia 
il 22 febbraio del 1991, campione spa-
gnolo juniores in tutte le categorie, non 

ha ancora traguardato nel fare il grande salto che 
merita, e sinceramente lo avremmo voluto vedere a 
fianco di qualche top, dove non avrebbe certamente 
sfigurato. È un giocatore mancino, che vanta degli 
ottimi colpi ed un talento apprezzato da tutti gli ad-
detti ai lavori. Gioca in coppia con Pablo Lijo con cui 

cercherà in questo finale di stagione di scalare qualche posizione per terminare una 
stagione che poteva certamente andare meglio, considerate le forti potenzialità di 
Gonzalo, che abbiamo potuto apprezzare anche nelle esibizioni all’interno di Padel 
Trend Expo.
Che aspettative avete per questo finale di stagione?
L'obiettivo principale è continuare a costruire una coppia competitiva, cercando di 
divertirsi in campo e puntare a raggiungere un livello sempre migliore.
Quali sono le chiavi del successo di una coppia?
La principale, oggi quasi inesistente nel circuito, è la pazienza. Tutti hanno fretta di 
ottenere risultati a breve termine e questo è un grosso errore. Penso che bisognerebbe 
regolamentare meglio il tutto, per limitare i cambiamenti durante la stagione, e questo 
per il bene dei tifosi, ma soprattutto per i giocatori e gli allenatori, che hanno bisogno 
di stabilità per poter costruire qualcosa insieme.
Se potesse rubare un colpo al suo partner?
La volée di rovescio, una delle migliori del circuito.
Com’è il rapporto con i suoi ex compagni fuori dal campo?
Ho la fortuna di avere un buon rapporto con la maggior parte dei partner e con alcuni 
ho stretto anche una bella amicizia, come Jorgito Ruiz e Javi Ruiz.
Le piace il tennis e che ne pensa del pickleball?
Mi è sempre piaciuto il tennis. Ho giocato a pickleball e lo trovo divertente, ma nulla a 
che fare con il padel che è molto più vario e dinamico.
Come vede il padel tra 10 anni?
Stiamo crescendo a un ritmo spettacolare soprattutto a livello amatoriale. La cosa più 
importante è promuovere questo sport a livello globale e renderlo accessibile a tutti, 
indipendentemente dal loro status economico.
Puoi raccontarci un aneddoto divertente?
Sono noto per essere un giocatore che lotta molto e che si tuffa di testa. Una volta 
durante la finale di un torneo, ho saltato una panchina e sono finito dentro il frigorifero 
delle bevande, per evitare un allenatore. (ride)
A chi dedica le sue vittorie?
Alla mia famiglia, ma soprattutto a mio padre a cui devo tutto e al mio amico e sponsor 
Javier Barragan del brand messicano Carton.
Si trova bene con i social network? 
Li uso soprattutto come strumento per poter offrire più visibilità possibile ai miei spon-
sor che mi sostengono nel mio percorso.
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INTERBRAND BEST GLOBAL BRANDS 2024INTERBRAND BEST GLOBAL BRANDS 2024
FERRARI, GUCCI E PRADA I PRIMI TRE MARCHI ITALIANI IN CLASSIFICA

Secondo lo studio “Best Global Brands” di Interbrand dal 2000 a oggi i 100 brand 
globali a maggior valore economico hanno perso l’opportunità di creare valore

per 3,2 trilioni di euro.

L
a global brand consultancy ha pre-
sentato nei giorni passati l’annuale 
classifica BGB, punto di riferimento 
nell’analisi del valore dei marchi 
internazionali. Il valore complessi-
vo dei 100 brand globali parte della 

classifica è aumentato di 3,4 volte dalla pri-
ma edizione di Best Global Brands (da 903 
miliardi di dollari a 3,11 trilioni). Apple è il 
brand in testa alla classifica, anche se il suo 
valore ha registrato una diminuzione per la 
prima volta in oltre due decenni (-3%), segui-
to da Microsoft e Amazon.
 

I BRAND DELL’AUTOMOTIVE DOMINANO 
IL 2024
14 dei primi 100 brand del 2024 appartengono all’automotive, il set-
tore più rappresentato nella classifica, e tre di questi – Toyota (n. 6), 
Mercedes-Benz (n. 8) e BMW (n. 10) – sono nella top 10. Kia (n. 86) 
Hyundai (n. 30) e Toyota (n. 6) hanno ottenuto una crescita a doppia 
cifra. Tuttavia, non tutti i brand del comparto possono vantare questo 
successo: Tesla (n. 12) ha fatto registrare una delle riduzioni di valore 
più consistenti di quest’anno (-9%).
 
IL LUSSO DI FASCIA ALTA DIMOSTRA
RESILIENZA GRAZIE ALL’INNOVAZIONE
Il valore dei brand del lusso ha proseguito nella sua parabola ascen-
dente (+7% rispetto al +6,5% dello scorso anno), estendendo la pro-
pria rilevanza grazie alla creazione di nuove consumer experience 
e all’ampliamento dei touchpoint digitali, dimostrando una potente 
creatività strettamente ancorata al fattore umano. Ferrari (n. 62) ha 
conquistato quest’anno il titolo di “Top rising brand”, con un incre-
mento del valore del 21%. Louis Vuitton ha scalato tre posizioni (dal 
n. 14 al n. 11), mentre Hermès (n. 22) e Prada (n. 83) hanno fatto 
registrare due dei maggiori rialzi di quest’anno, con un valore del 
brand in crescita rispettivamente del 15% e del 14%.
 
LE NEW ENTRY DEL 2024: DEBUTTA IL 
MARCHIO NVIDIA
Nvidia (n. 36), Pandora (n. 91), Range Rover (n. 96) e Jordan (n. 99) 
sono i nuovi ingressi di quest’anno. Di particolare interesse è l’en-
trata di Jordan, il primo personality brand a conquistare un posto 
nella Best Global Brands. Uber (n. 78) e LG (n. 97) invece entrano 
nuovamente in classifica.
 
COME È CAMBIATO IL MARKETING
IN 25 ANNI
Negli ultimi 25 anni, Interbrand ha osservato un significativo cam-
biamento nel modo in cui le aziende affrontano la crescita. La C-Su-
ite sta dando priorità a investimenti più contenuti ma con ritorni nel 
breve periodo. Le strategie che coniugano investimenti nel brand a 
lungo termine con investimenti di breve periodo che portano benefici 
a livello di topline sono le più efficaci, ma sono ancora rare.

LE PERFORMANCE DEI BRAND ITALIANI
Oltre a Ferrari, anche Gucci (n. 41) Prada (n. 83) si riconfermano nella 
Best Global Brands. Gucci risente del periodo di transizione, regi-
strando un calo del valore del brand. Prada invece si conferma in una 
fase ascendente con una crescita del 14% (la seconda crescita più 
alta tra i brand del lusso), dovuta a risultati finanziari superiori alla 
media e alla sua capacità di costruire relazioni a lungo termine con le 
sue audience di riferimento.
“Le performance dei brand italiani sono un’ulteriore dimostrazione 
che i brand con i migliori tassi di crescita sono quelli che sono in 
grado di evolvere e fare evolvere le relazioni con i consumatori” – 
conferma Lidi Grimaldi, CEO della sede italiana di Interbrand – “Sono 
in grado di leggere e anticipare le aspettative dei consumatori e di 
creare relazioni rilevanti trascendendo il settore di appartenenza e 
ampliando la loro presenza”.

L’elenco dei 100 Best Global Brands:
www.bestglobalbrands.com
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A cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

DAL MONDO DELLE APP

LE MIGLIORI SOLUZIONI PER LA NOSTRA CUCINALE MIGLIORI SOLUZIONI PER LA NOSTRA CUCINA
Con pochi semplici gesti, è possibile realizzare delle pietanze straordinarie

all’insegna del digitale

L
e applicazioni sono sempre in di-
venire e con pochi semplici gesti è 
possibile arrivare alle migliori solu-
zioni per la nostra cucina dal mondo 
dell'innovazione e del digital. Infatti 
con le nuove opportunità a portata di 

smartphone è possibile realizzare delle pie-
tanze straordinarie che vi faranno diventare 
dei veri chef stellati, o quasi, e raggiungere 
nuovi incredibili traguardi per quella che è 
la bontà delle vostre pietanze e della vostra 
cucina.
Con Tuduu, ad esempio, progettata per ren-
dere la spesa facile, sostenibile e condivisa, 
è possibile consentire di filtrare le ricette 
sulla base delle esigenze nutrizionali, rappre-
sentando la soluzione ideale per vegetariani, 
vegani, intolleranti e allergici: è infatti suffi-
ciente creare il proprio profilo nutrizionale o 
quello di altre persone per trovare rapida-
mente con filtri personalizzati le ricette com-
patibili con tutti i profili selezionati. Tuduu per 
mission combatte inoltre lo spreco di cibo 
attraverso la funzione Salva Cibo che per-
mette di trovare ricette partendo dai prodotti 

in scadenza. Da tutte le ricette è possibile poi 
creare rapidamente liste della spesa condivi-
se: gli acquisti diventano così rapidi e veloci, 
utilizzando anche le tessere fedeltà salvate 
nell'app!
Un vero social network per amanti della cu-
cina con oltre 10.000 ricette, disponibile per 
iOS e per Android! Con Al.ta Cucina invece è 
possibile lasciarsi ispirare dalle tantissime ri-
cette, condivise ogni giorno dalla vasta e va-
riegata community formata da oltre 5 milioni 
di persone, dove trovano posto nonne, food 
blogger, appassionati ed anche chef profes-
sionisti. Si possono cercare le ricette utiliz-
zando appositi filtri, includendo o escludendo 
determinati ingredienti, si possono salvare i 
piatti del cuore, caricare le proprie ricette e 
seguire gli utenti preferiti.
Disponibile per Android e iOS, con circa un 
milione di download, GialloZafferano è una 
delle migliori app di cucina, tra le più utiliz-
zate in Italia. Mette a disposizione un archivio 
di circa 4.000 ricette ordinate per categoria, 
difficoltà, regime alimentare e tempi di cottu-
ra: dagli antipasti ai primi, dai secondi piatti 
a contorni e dessert. Ciascuna ricetta viene 
spiegata fin nei minimi dettagli con l’indica-
zione dei diversi passaggi, delle dosi degli 
ingredienti ed alcuni consigli sulla cottura e 
sul tipo di pentola da usare. E, come se non 
bastasse, la community sempre attiva di Gial-

loZafferano è sempre pronta a dare consigli e fugare dubbi in ogni 
momento.
Infine, dalla mente e dal gusto di Rossana Dian, l’ideatrice della 
omonima community con oltre 200 mila follower, ecco CucinoSano: 
l’app che raccoglie proposte facili, veloci e soprattutto all’insegna 
dell’healthy food senza però rinunciare all’estetica. Si tratta di un’app 
completamente gratuita, disponibile sia per iOS che per Android, con 
la quale è possibile effettuare la ricerca per categoria, ingredienti 
e tempo di preparazione, guardare i video tutorial di base, salvare 
le ricette preferite nel proprio ricettario e creare una comoda lista 
della spesa. Inoltre, le immagini che accompagnano ciascuna ricetta 
suggeriscono diverse idee anche sull’impiattamento.
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L’ISTITUTO DEMOSCOPICO LAB.21.01 HA REALIZZATO NEL MESE DI

SETTEMBRE 2024, UN’INDAGINE DEMOSCOPICA TRAMITE LA

SOMMINISTRAZIONE DI 1.500 INTERVISTE VALIDE E COMPLETE AD UN

CAMPIONE RAPPRESENTATIVO DELLA POPOLAZIONE ITALIANA MAGGIORENNE. 

A cura di Roberto Baldassari e Adelina Chiara Balsamo

GLI ITALIANI

Q
uando pensiamo al futuro e alle nuove tecnologie, una 
domanda fondamentale ci viene subito in mente: quanto 
conta la collaborazione tra il settore pubblico e privato 
per lo sviluppo di queste innovazioni? Dai dati raccolti 
emerge un messaggio chiaro: per oltre l'80% delle per-
sone è un aspetto decisivo.

MA QUALI SARANNO LE TECNOLOGIE 

PIÙ UTILIZZATE NEI PROSSIMI ANNI?
Anche qui, i dati offrono uno spunto di riflessione interessante. L’in-
telligenza artificiale (IA) guida la classifica con il 25,3%, confermando 
il suo ruolo come motore principale di trasformazione digitale. Realtà 

virtuale (14,5%) e robotica (11,4%) seguono da vicino, prefigurando 
un futuro sempre più dominato dall'interazione tra uomo e macchine 
intelligenti. In questo scenario in rapida evoluzione, quali competenze 
cercano maggiormente le aziende nei giovani? I risultati sono sor-
prendenti: la “flessibilità” (32,7%) emerge come la caratteristica più 
ricercata, un chiaro segnale che le aziende apprezzano la capacità 
di adattarsi rapidamente ai cambiamenti. Le “competenze digitali” 
(14,6%) si piazzano al secondo posto, sottolineando quanto sia es-
senziale padroneggiare le tecnologie moderne. “Creatività” (12,9%) 
e “capacità di problem solving” (11,2%) sono altre due competenze 
chiave, confermando che le aziende cercano menti brillanti in grado 
di trovare soluzioni innovative a problemi complessi. “La capacità di 
lavorare in gruppo”, la “leadership” e la “gestione del tempo”, sebbe-
ne meno enfatizzate nei dati, rimangono comunque abilità essenziali 
in un mercato sempre più competitivo.

QUALI SETTORI, PERÒ, SONO STATI 

MAGGIORMENTE INFLUENZATI

DALL'INNOVAZIONE TECNOLOGICA?
Non sorprende che l'”informatica e le comunicazioni” (ICT) siano in 
testa con il 30,1%. Ma ci sono altre sorprese: la “medicina e la salu-
te” (20,3%) sono stati rivoluzionati dall'adozione di tecnologie come 
l'intelligenza artificiale e la telemedicina, migliorando non solo la cura 
dei pazienti, ma anche la prevenzione e la diagnosi precoce delle 
malattie. E se pensiamo che settori come l’”educazione” (12,1%) e i 
“trasporti” (9,8%) siano tradizionalmente meno innovativi, dobbiamo 
ricrederci: la tecnologia sta trasformando il modo in cui apprendiamo 
e ci spostiamo, rendendo tutto più veloce e accessibile. In conclusio-

ne, il futuro delle tecnologie emergenti è un viaggio che possiamo 
intraprendere solo insieme. La collaborazione tra settore pubblico e 
privato sarà determinante, così come la capacità dei giovani di svi-
luppare competenze digitali e di adattarsi rapidamente alle nuove sfi-
de. Alcuni settori stanno già sperimentando trasformazioni profonde, 
mentre altri si preparano a cavalcare l’onda dell'innovazione. 

NOTA METODOLOGICA:
Indagine demoscopica campionaria (con estrazione randomica) re-
alizzata attraverso la somministrazione di 1.500 interviste valide e 
complete alla popolazione italiana maggiorenne nel mese di settem-
bre 2024.
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WE CAN BLU IT!WE CAN BLU IT!
UNA SFIDA NON SOLO SPORTIVA

In occasione del “WORLD RIVERS DAY” dello scorso 

22 settembre, l’Associazione piùblu ha promosso 

in 7 città d’Italia  “WE CAN BLU IT!” che ha visto il 

mondo dei vogatori mobilitarsi per l’ambiente.
di Andrea Cicini - Credits photos: piùblu

I
n uno slogan una visione. “We can blu it!” non è altro che un monito, specialmente rivolto ai 
più giovani, coi quali costruire insieme un futuro migliore, dove il rispetto per gli ecosistemi 
marini, lacustri e fluviali è essenziale per un ambiente sano e privo di plastica e detriti.  
Dalla visione alla missione: unire le persone in un movimento collettivo per la protezione di 
quegli ecosistemi. Fondata nel 2022, e da allora enormemente cresciuta nei suoi numeri, 
piùblu è un’associazione no-profit impegnata nella salvaguardia degli ecosistemi e nella 

lotta contro l’inquinamento, con particolare attenzione a quello da plastica. Attraverso pro-

grammi di educazione ambientale ed azioni 
concrete, piùblu collabora con istituzioni, 
enti, scuole e cittadini per promuovere una 
maggiore consapevolezza ecologica e con-
tribuire attivamente ad un futuro sostenibile. 
"In piùblu crediamo che ogni piccolo gesto 
possa avere un impatto immenso sul nostro 
pianeta. La nostra missione è chiara: unire 
le persone in un movimento collettivo per la 
protezione degli ecosistemi marini, lacuali e 
fluviali. Perché soltanto agendo insieme pos-
siamo lasciare un mondo più pulito e sano 
per le generazioni future”, ha dichiarato il 
presidente Roberto Montanari. 
WE CAN BLU IT! | E così dal 20 al 22 settem-
bre 2024 “WE CAN BLU IT! 2024”, svolta in 
collaborazione con l’Ufficio in Italia del Par-
lamento Europeo, Rappresentanza in Italia 
della Commissione europea. Con il Patrocinio 
del MASE – Ministero  dell’Ambiente e della 
Sicurezza energetica, del CONI – Comitato  
Olimpico Nazionale Italiano, del CIP – Comi-
tato Italiano Paralimpico, di Roma Capitale – 
Assessorato all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo 
di rifiuti, dell’Asvis  - Alleanza Italiana per lo 
Sviluppo Sostenibile, della FIC – Federazio-
ne Italiana Canottaggio / Canottaggio socia-
le, della FICK – Federazione italiana Canoa 
e Kayak, della FIDB, - Federazione Italiana 
Dragon Boat, del WWF e della FIDAS – Fe-
derazione Italiana Associazioni  Donatori di 
Sangue. Oltre al Main Sponsor Almaviva, lo 
Sponsor Six Senses Rome e gli Sponsor tec-
nici Allianz, Euromed e Basiliotti, tante Par-
tnership. Funding Partner Panasonic e poi 
Goumbook, EXPLORA-il Museo dei bambini 
di Roma, MareVivo ETS, Tevere Day, Plastic 
Pollution Coalition, GOT TO supported by IOC 
YOUNG Leaders.  “WE CAN BLU IT! 2024” 
si è concretizzato a Roma in tre giornate di 
impegno collettivo. Una Tavola rotonda, il 20 
settembre, dal titolo “La forza dell’impegno 

condiviso per un futuro sostenibile”, presso il Centro di Preparazione Olimpica “Giulio Onesti”, 
alla quale grazie alla collaborazione con l’Istituto Paritario Gesù – Maria di Roma, in vista 
della preparazione all’Esame di Stato, erano presenti gli studenti dell’ultimo anno del Liceo 
Classico e del Liceo Scientifico in qualità di Youth Ambassador di piùblu. I relatori hanno offerto 
una panoramica dello stato attuale dell’inquinamento da plastiche e microplastiche nei corsi 
d’acqua in Italia e nel mondo: ogni anno oltre 8 milioni di tonnellate di plastica finiscono negli 
oceani, contribuendo al degrado dell’88% della superficie marina globale. Le stime per l’Italia 
parlano di più di 30.000 tonnellate di plastica disperse ogni anno nell’ambiente con un impatto 
devastante su fiumi e mari. Non va meglio per le microplastiche: l’80% dei pesci del Mar Me-
diterraneo presenta in corpo delle microplastiche (fonte: ourworldindata.org; unep.org) e sono 
allo studio gli effetti sul corpo umano. Sono state inoltre presentate alcune proposte per azioni 
collettive e misure di contrasto e sensibilizzazione verso le future generazioni, tra cui fonda-
mentale la collaborazione con il mondo dello sport   sostegno dell’ambiente e della sostenibili-
tà. Queste saranno presto condivise sul sito di piùblu. Il giorno seguente si sono tenute lezioni 
di coscienza ambientale e laboratori per i più piccoli presso il Museo dei Bambini Explora. Con 
il “Kit Clean-Up piùblu” i bambini avrebbero potuto partecipare alla giornata dedicata alla puli-
zia del Tevere in programma il giorno successivo, diventando così “Youth ambassador piùblu”.
Un Clean-up Nazionale | Giornata intensa quella di domenica 22 settembre quando al mattono, 
in occasione del World rivers day, sono state messe in campo azioni collettive di pulizia dei 
corsi d’acqua da plastiche e microplastiche non solo a Roma, ma anche in altre sei città: To-
rino, Firenze, Genova, Napoli, Bari, Messina. Muniti di guanti, lunghi rastrelli e sacchi, si sono 
organizzati in gruppi per ripulire dai rifiuti le sponde dei fiumi e dei laghi, insieme a quelli che 
a bordo di canoe, sup, barchini, varie imbarcazioni da canottaggio e gommoni da rafting hanno 
raccolto i rifiuti galleggianti: in 4 ore 1250 volontari piùblu hanno raccolto circa 30 m3 di rifiuti 
nelle 7 città coinvolte. La centrale operativa piùblu è stata a Roma dove circa 300 volontari 
esterni ai Circoli hanno provveduto alla pulizia di un tratto del fiume TEVERE compreso tra 
Ponte Risorgimento al Ponte dell’Olimpica.  Per gli iscritti ai 16 circoli che hanno aderito all’at-
tività di Clean – Up l’appuntamento è stato invece presso le relative sedi, con la partecipazione 

di altri circa 250 volontari operativi ai Circoli: 
Circolo Canottieri Tre Ponti, Canottieri Aniene, 
Canottieri Roma, Canottieri Lazio, Deportivo, 
Centro Remiero Baja, Reale Circolo Canottieri 
Tevere Remo, ASD Canottieri Navalia, Ca-
nottieri Tirrenia Todaro, Centro Sportivo Rai, 
Esteri, Effe, Tiber, Salvo D’Acquisto, Ponte 
Milvio. Sono stati circa 10 m3 i rifiuti raccolti 
dai volontari piùblu sul Tevere che sono stati 
ritirati dall’AMA. 
L’Almaviva BLU RACE | A chiudere la mani-
festazione romana, sempre domenica 22 
settembre, la prima edizione della “Almavi-
va BLU RACE”, in collaborazione con la Fe-
derazione Italiana Canottaggio, Canottaggio 
sociale e il Comitato regionale Lazio di canot-
taggio, che ha visto in gara ad eliminazione 
diretta fino alle finali su otto jole, presso il 
Circolo Canottieri Aniene, tre generazioni di 
vogatori unite per l’ambiente. Una festa dello 
sport, ma anche del pianeta, guidata da una 
entusiasta ed infaticabile Domitilla Baffigo , 
Vicepresidente di piùblu, che ha visto come 
ospite d’onore l’atleta paralimpico Giacomo 
Perini,  che, insieme al Presidente di Alma-
viva, Gruppo italiano di innovazione digitale, 
main sponsor di We Can Blu It! Alberto Tripi, 
ha premiato i vincitori. A prescindere da chi 
abbia vinto in quest’occasione – al1° posto il 
CC Aniene al 2° e 3° l’Ondina – sport e am-
biente siglano sempre un’alleanza vincente. 
Ne è convinto Alberto Tripi: “Il canottaggio è 
una disciplina sportiva emozionante e soste-
nibile che si pratica nella natura e permette 
di viverla in modo unico. L’abituale frequen-
tazione di fiumi, come il Tevere, spinge ogni 
canottiere, me compreso, ad essere sensibile 
alla tutela delle acque. Agire contro l'inqui-
namento dei fiumi e del mare oggi è decisivo 
e prioritario. Come Gruppo Almaviva siamo 
impegnati su più fronti per la tutela dell'am-
biente e siamo orgogliosi di lanciare la prima 
Almaviva Blu Race, nella giornata del World 
Rivers Day, per sensibilizzare tutti sull’urgen-
za di difendere gli ecosistemi marini, lacuali 
e fluviali dall’inquinamento". Nel corso della 
Almaviva BLU RACE alcuni ricercatori, coin-
volti da piùblu, hanno effettuato nel campo 
di gara alcune campionature dell’acqua del 
Tevere per quantificare la presenza di mi-
croplastiche. Una prima, grande, adesione 
all’appello di piùblu | “In un mondo in cui 
l'inquinamento da plastica rappresenta una 
minaccia crescente per i nostri ecosiste-
mi, è più importante che mai unire le forze 
per fare la differenza. Per questo, piùblu ha 
promosso l’evento “WE CAN BLU IT! 2024”, 
un'occasione per dimostrare che, insieme, e 
soltanto uniti, possiamo davvero cambiare il 
corso della storia per un futuro più pulito e 
sostenibile”.
#wecanbluit #piublu
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TRIONFO AZZURROTRIONFO AZZURRO
ETERNA LA PASSIONE PER IL SUBBUTEO 

ALLA WORLD CUP 2024 DI CALCIO DA TAVOLOALLA WORLD CUP 2024 DI CALCIO DA TAVOLO
C’è un’aura speciale che 

aleggia su Tunbridge Wells, 
nel cuore del Kent, una 

piccola cittadina inglese 
che più di 75 anni fa ha 

visto la nascita del Subbu-
teo, il gioco che avrebbe 

conquistato milioni di ap-
passionati in tutto il mondo. 
Qui, nel lontano 1946, Peter 

Arthur Adolph, ornitologo 
con la passione per i giochi 

da tavolo, creò il calcio in 
miniatura che ancora oggi 

affascina generazioni.

E
d è proprio a Tunbridge Wells che, nel weekend del 21 e 22 settembre 2024, si è 
consumato un nuovo capitolo di storia: la Nazionale italiana di Calcio da Tavolo ha 
trionfato, ancora una volta, laureandosi Campione del Mondo. Un trionfo che ha il 
sapore della riconferma, visti i recenti successi ottenuti a Roma, nel 2022, per la 
precedente edizione della World Cup, e a Gibilterra, nel 2023, per l’European Cup. Ma 
farlo di nuovo, in una finale incandescente contro il Belgio, ha reso l’impresa ancora 

più significativa. Con sette medaglie d’oro conquistate su dodici disponibili, la Nazionale Italiana 
ha dominato la FISTF World Cup 2024, lasciando un segno indelebile in una competizione che 
ha radunato il meglio del calcio da tavolo mondiale. La squadra Open italiana, sotto la guida 
esperta del Commissario Tecnico Marco Lamberti, ha vissuto una finale che sembrava uscita da 
un romanzo. Gli Azzurri, capitanati da Saverio Bari (F.lli Bari Reggio Emilia), insieme ai compagni 

Matteo Ciccarelli e Luca Battista (Napoli Fighters), Filippo Cubeta (Barcellona Calcio Tavolo), 
Marco Brunelli (Virtus Rieti) e Leonardo Giudice (Subbuteo Club Labronico), si sono scontrati 
con un avversario storico, il Belgio, che avevano già battuto nelle finali di Roma e Gibilterra. La 
partita, combattuta su ogni tavolo, ha visto gli italiani strappare un pareggio all’ultimo respiro, 
con un gol provvidenziale di Filippo Cubeta che ha fissato il risultato sull’1-1: grazie ad una 
migliore differenza reti complessiva (9 a 7), l’Italia ha quindi potuto sollevare ancora una volta 
il trofeo. Un finale al cardiopalma che ha confermato la solidità e l’eccellenza della selezione 
italiana. Ma l’impresa azzurra non si è fermata solo alla squadra Open. I giovani Azzurri hanno 
dimostrato che il futuro del calcio da tavolo italiano è più che mai radioso. La squadra Under 
20, sotto la guida del CT Alfredo Palmieri, ha strappato il titolo mondiale battendo, ancora una 
volta, il Belgio per 2 a 0. Un risultato che ha consacrato il talento di giovani promesse come 
Matteo Esposito (Napoli Fighters), che ha vinto anche il titolo mondiale individuale di catego-
ria, Christian Fricano, giunto secondo nell’individuale, e Francesco Borgo (Subbuteo Casale), 
Mattia Ferrante (Fiamme Azzurre Roma), con la medaglia di bronzo al collo nel torneo indivi-
duale, Riccardo Natoli (Messina) e Federico Da Re (Pinco Devils Table Soccer). E l’entusiasmo 
non si è fermato qui: la squadra Under 12, guidata dal CT Luca Bisio, e composta da Alberto 
Barattucci (SC Abruzzo Ves Gentes), Daniele Salatino e Antonio Martinelli (entrambi SC Bari), 
Alessandro Gandin, Filippo Careddu e Alberto Capoferri (Rebels Genova), con quest’ultimo che 
ha anche conquistato l’argento nella competizione individuale, ha dominato la finale contro la 
Grecia, imponendosi con un secco 3 a 1. Anche se la formazione Under 16 ha dovuto, invece, 
accontentarsi della medaglia d’argento, gli Azzurri hanno comunque monopolizzato il podio 
nella competizione individuale: Francesco Manfredelli (Eagles Napoli) si è laureato Campione 
del Mondo Under 16, mentre Nicolò Colossi (SC Bari) ha conquistato il secondo posto, e Angelo 
Bisio (Stella Artois Milano) e Lorenzo Fricano (Subbuteo Casale) hanno completato il podio. Il 
2024 ha visto anche la riconferma della Campionessa del Mondo Eleonora Buttitta (Subbuteo 
Club Bagheria), che ha difeso con successo il suo titolo battendo in rimonta la fortissima belga 
Dieudonne per 3 a 2 nella categoria individuale femminile. Un successo che consacra Eleonora 
come una delle grandi protagoniste di questa disciplina. Anche la Nazionale femminile ha bril-
lato, conquistando una splendida medaglia di bronzo nella competizione a squadre, nonostante 
le difficoltà dovute a diverse assenze dell’ultimo istante, che le hanno costrette a disputare 
tutte le partite del torneo con un atleta in meno rispetto alle avversarie. Nel torneo Veteran, gli 
Azzurri hanno regalato un’altra grande soddisfazione agli appassionati nostrani, dominando i 
padroni di casa dell’Inghilterra in finale con un netto 4 a 0. Guidati dal capitano e selezionato-
re Massimo Bolognino (Eagles Napoli), la squadra composta da Gianfranco Calonico (Master 
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L'autore del libro "10 interminabili secondi", Daniele Caroleo
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Sanremo), Francesco Mattiangeli (Bologna Tigers), Cesare Santanic-
chia (SC Sombrero di San Miniato), Patrizio Lazzaretti (SS Lazio TFC) e 
Pasquale Torano (Subbito Gol Ferrara) ha dimostrato che l’esperienza 
può fare la differenza. Anche in questo caso, gli Azzurri hanno brillato 
a livello individuale, con Gianfranco Calonico che ha portato a casa la 
medaglia di bronzo. A completare il quadro del successo italiano ci ha 
pensato anche la competizione di Subbuteo Tradizionale, che ha visto 
la squadra italiana primeggiare con Filippo Filippella (Aosta Warriors), 
Gabriele Silveri (SC Ascoli), Maurizio Colella e Michele Giudice (en-
trambi SC Labronico). Gli Azzurri hanno conquistato la medaglia d’oro, 
mentre nel torneo individuale Cesare Santanicchia (SC Sombrero di 
San Miniato) ha ottenuto l’argento. Non poteva esserci luogo miglio-
re di Tunbridge Wells per celebrare questi trionfi, la cittadina inglese, 
culla e terra natia del Subbuteo. Alla FISTF World Cup 2024 hanno 
partecipato ben 26 nazioni, tra cui paesi come Brasile, Giappone, Sin-
gapore e Stati Uniti, a dimostrazione della portata globale di questa di-
sciplina. Il palcoscenico di Tunbridge Wells ha visto trionfare i migliori 
talenti del calcio da tavolo, come il greco Dimitrios Dimopoulos, che 
ha vinto il titolo individuale Open e che presto vestirà la maglia delle 
Fiamme Azzurre Roma, campioni italiani in carica. Con sette ori con-
quistati, l’Italia si conferma quindi come una delle potenze mondiali 
nel calcio da tavolo, ricevendo anche i complimenti della Lega Nazio-
nale Dilettanti, tramite le dichiarazioni del Presidente della Commis-
sione LND Calcio Virtuale, Santino Lo Presti: "Desidero esprimere le 
più calorose congratulazioni alla Federazione Italiana Sportiva Calcio 
Tavolo e al suo Presidente, Pietro Ielapi, per gli straordinari succes-
si ottenuti dalla Nazionale Italiana alla FISTF World Cup di Tunbridge 
Wells. Riconfermarsi Campioni del Mondo rappresenta un risultato di 
assoluto prestigio, frutto del talento, della dedizione e della passio-
ne che gli atleti e tutto lo staff mettono quotidianamente in campo. 
Il trionfo della squadra Open e delle selezioni giovanili, insieme alle 
eccellenti prestazioni delle categorie femminili e Veteran, sottolineano 
la forza e la profondità del movimento italiano nel Calcio da Tavolo. 
Il mio plauso va al Commissario Tecnico Marco Lamberti e a tutti i 

giocatori, protagonisti di una finale al cardiopalma contro il Belgio, e 
a tutti coloro che hanno contribuito a queste memorabili vittorie. Sono 
particolarmente orgoglioso del percorso di collaborazione avviato tra 
la Lega Nazionale Dilettanti e la FISCT, che ha visto la LND presente 
in questi Mondiali come Global Partner. Questo è solo l'inizio di un 
cammino che continuerà a valorizzare e supportare questa splen-
dida disciplina. Un grazie di cuore a tutti gli atleti, tecnici e dirigenti 
per aver portato in alto il nome dell’Italia, augurando loro altri futuri 
successi!" La dedizione, la passione e il talento degli Azzurri sono 
un esempio di come uno sport che unisce tattica e precisione possa 
continuare ad emozionare. E mentre Tunbridge Wells ha visto nuovi 
campioni emergere, una cosa è certa: il futuro del calcio da tavolo 
italiano è più luminoso che mai.
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250 ANNI, ONORATI ALLE OLIMPIADI DI PARIGI 2024

NEC RECISA RECEDITNEC RECISA RECEDIT

E
ra il 5 ottobre del 1774 quando il 
Colonnello Gabriele Pictet riceveva 
dal re Vittorio Amedeo III di Savoia le 
insegne del comando della Legione 
Truppe Leggere, corpo militare con 
compiti di contrasto al contrabbando 

e di difesa dei confini», da li tante le pagine 
che hanno fatto la storia di questo prestigio-
so corpo d’eccellenza. La prima apparizione 
delle Fiamme Gialle  nel contesto delle gare 
sportive risale al 1911, con la partecipazione 
di una squadra alle gare di ginnastica. Di fatto 
il nucleo originario delle Fiamme Gialle, venne 
creato nel 1921 per partecipare ad una gara 
di marcia, il Trofeo Scudo Nelli, che si aggiu-
dicò definitivamente dopo tre successi nel 
1922, 1925 e 1928.
"Alle Fiamme Gialle, Onore di Fiume, Nec 
Recisa Recedit" Fiume d'Italia, 1920 Gabrie-
le D'Annunzio. La frase divenne nel 1933 il 
motto ufficiale di questo corpo ed è riportato 

anche sullo stemma araldico. Tra le note di questi importanti traguardi, si elogia il coordinamen-
to di grandi uomini, dal valore unico che si sono dedicati anima e corpo ai propri atleti. Noi di 
SportClub siamo andati ad intervistare il Vice Comandante Tecnico-Agonistico Fiamme Gialle 
Ten. Col. Gabriele Di Paolo, per assaporare il valore di queste ultime olimpiadi, ma soprattutto 
per capire l’evoluzione di questo prestigioso Gruppo Sportivo. 
Gentile Ten. Col. Gabriele Di Paolo, come nasce la sua carriera e la sua passione per lo 
sport?
La mia passione per lo sport nasce sin da ragazzino. Fui un assiduo frequentatore, a livello 
amatoriale, di campi di atletica, basket, pallavolo, tennis, etc. La mia carriera nasce, invece, 
quasi per caso, quando da laureato in Economia e Commercio decisi di fare il servizio militare 
mediante il concorso come Ufficiale di Complemento nella Guardia di Finanza. Casualmente 
fui assegnato al Gruppo Sportivo, alle dipendenze degli allora Capitano Vincenzo Parrinello e 
Tenente Colonnello Gianni Gola. Fu una sorta di amore a prima vista tanto che mi convinsi a 
lasciare le ipotesi lavorative che avevo coltivato fino ad allora, sia in ambito aziendale sia di 
libera professione, a favore del concorso di rafferma in Guardia di Finanza, e fare dello sport la 
mia professione.
Un ritorno da Parigi 2024 con dei grandi risultati, sinonimo di quanto lo Sport sia un asset 
importante di principi e valori e tanto altro per la Guardia di Finanza. Che cosa ne pensa 
di questi grandi risultati?
L’Olimpiade di Parigi è stata, secondo me, la conferma dell’incredibile momento che lo Sport ita-
liano sta vivendo. Le Fiamme Gialle hanno dato il loro contributo conquistando otto medaglie ed 
eguagliando il nostro record di medaglie vinte in un’Olimpiade. È un risultato molto soddisfacen-

te nonostante l’amaro delle medaglie di legno 
ottenute con cinque quarti posti. Grande sod-
disfazione arriva dalla valutazione comples-
siva della spedizione gialloverde: su 54 atleti 
presenti, record di qualificati per noi, ben 33, 
quindi il 61% di loro, hanno avuto accesso alle 
fasi finali, classificandosi entro l’ottavo posto. 
Quest’ultimo è un dato molto significativo che 
va al di là delle medaglie conquistate dimo-
strando l’elevato tasso tecnico e la qualità che 
gli Atleti delle Fiamme Gialle hanno portato 
alle Olimpiadi di Parigi.
Quest’anno 250 anni di storia, immensi ed 
infiniti risultati, dallo sci all’atletica, alle 
mille discipline. Cosa ci può raccontare di 
questo viaggio stupendo?
Quest’anno sono stati festeggiati i 250 anni 
dalla fondazione della Guardia di Finanza, un 
anniversario speciale e di grande importanza 
per tutti i finanzieri. La cosa che mi piace sot-
tolineare è che lo sport ha accompagnato una 
delle istituzioni militari più antiche d’Italia per 
gran parte di questo tempo. Le prime attivi-
tà sportive della Guardia di Finanza risalgono 
ai primi del ‘900, al 1911 per esattezza. Nel 
1921, invece, è stato fondato il Gruppo Atleti 
Fiamme Gialle, il quale ha festeggiato il suo 
centenario nel 2021. L’anno prossimo sarà 
la volta del Gruppo Sciatori Fiamme Gialle a 
festeggiare i 100 anni dalla fondazione. Una 
lunga storia della Guardia di Finanza ma an-
che una lunghissima storia di sport giallover-
de, il Gruppo Sportivo più antico e con mag-
giore tradizione. In onore dei 250 anni della 
Guardia di Finanza, la nostra Amministrazione 
ha scelto numerosi eventi sportivi come vetri-
na: la maratona di Milano, il Nastro Rosa Tour, 
il Giro-E, la Millemiglia automobilistica e infine 
la Barcolana che si è svolta lo scorso 13 otto-
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bre;. Tutto questo a confermare lo stretto binomio tra la Guardia di Finanza e lo sport.
Quanti atleti conta oggi il Gruppo delle Fiamme Gialle e come sono dislocati in Italia nei 
diversi centri sportivi?
In questo momento le Fiamme Gialle contano circa 250 atleti che svolgono la propria attività 
agonistica in 26 discipline. Negli ultimi anni l’amministrazione si è aperta a nuove discipline 
sportive: skateboard, snowboard, curling, ski cross e sci alpinismo nel 2022, tiro con l’arco 
compound lo scorso anno, taekwondo e tiro con l’arco olimpico quest’anno. Per quanto, invece, 
riguarda le sedi, il Centro Sportivo della Guardia di Finanza è situato a Castelporziano dove 
risiedono anche I e II Nucleo Atleti. Il I Nucleo si occupa di atletica leggera e di skateboard, il 
II Nucleo comprende, invece, tiro a segno, tiro a volo, tiro con l’arco, judo, karate, taekwondo, 
nuoto, tuffi e scherma. A Predazzo ha sede il centro dei nostri sport invernali, a Gaeta il gruppo 
vela delle Fiamme Gialle e infine a Sabaudia il gruppo nautico ovvero le sezioni di canoa e 
canottaggio.
Oggi si parla non solo di Olimpiadi ma anche di Paralimpiadi, quindi di atleti disabili 
all’interno dei Gruppi Sportivi Militari e quindi nella Fiamme Gialle. Un cambiamento 
epico che ha fatto storia. Che prospettive ha in questo il Gruppo delle Fiamme Gialle?
Lo sport Paralimpico sta, giustamente, assurgendo a una grande importanza e assoluta divul-
gazione a livello nazionale, mettendo in evidenza un mondo straordinario e pieno di ricchezza 
non solo sportiva ma soprattutto morale ed emotiva. Le Fiamme Gialle possono vantare una 

primogenitura nello sport Paralimpico. Furono le prime nel 2012 a formulare un protocollo 
d’intesa con il Comitato Italiano Paralimpico e furono il primo Gruppo Sportivo a tesserare degli 
atleti paralimpici, nel 2022 furono i primi a dar seguito alla legge che permetteva la contrat-
tualizzazione di atleti paralimpici nei Gruppi Sportivi. Sono piccoli numeri quelli dei nostri Atleti 
Paralimpici poiché purtroppo le norme vigenti ancora non ci consentono, e non sappiamo se in 
futuro ce lo consentiranno, di porre in essere dei contratti a tempo indeterminato come possono 
fare le forze di polizia. Questo però non ci ferma, proprio per quanto ho detto all’inizio, vogliamo 
dare sempre più spazio al mondo e allo Sport Paralimpico. Alle Paralimpiadi di Parigi hanno par-
tecipato 5 atleti Fiamme Gialle che hanno conquistato ben 5 medaglie: l’oro di Martina Caironi 
nei 100m T63, l’argento sempre di Caironi nel salto in lungo T63, i due ori di Alberto Amodeo 
nei 400m stile libero S8 e nei 100m farfalla S8 e per finire il bronzo sempre di Amodeo nei 
100m stile libero S8. Siamo molto fieri di tutti loro e vorrei raccogliere una frase del Presidente 
del Comitato Italiano Paralimpico, Luca Piancalli, che condivido pienamente ovvero che lo sport 
Paralimpico e la sua diffusione migliori la società in cui viviamo.
Per il secondo anno si organizzerà nella marina di Ostia, al Porto Turistico di Roma lo 
SPortCity Day proprio con il vostro prestigioso Gruppo. Ci può dare delle anticipazioni?
Noi Fiamme Gialle siamo vicini all’evento SportCity fin dagli esordi di questa splendida inizia-
tiva. Ne condividiamo le finalità e i valori, crediamo fortemente che la sensibilizzazione delle 
persone alla pratica sportiva porti notevoli vantaggi alla nostra società: da un punto di vista 
sanitario, morale e valoriale. Quest’anno alle nostre consuete sedi di SportCity ovvero quelle di 
Ostia, Predazzo e Sabaudia, abbiamo aggiunto anche quella di Gaeta in cui la nostra Sezione 

vela allestirà un piccolo spazio a disposizione 
dei giovani e dei cittadini. Crediamo molto in 
questa iniziativa e speriamo che, come negli 
anni passati, possa essere un momento di 
grande festa e un’occasione in cui lo sport 
venga percepito come strumento assoluta-
mente indispensabile per migliorare tantissimi 
aspetti della nostra società e di tutte le singole 
persone che ne fanno parte.
Quanto è importante fare sport per tutti 
e soprattutto avvicinare i più giovani alle 
diverse discipline? Promuovere lo Sport 
come opportunità di vita, per mezzo delle 
grandi storie dei grandi Atleti che oggi i più 
piccoli tendono ad identificarsi. Quale è la 
sua visione e prospettiva?
L’emulazione che i giovani hanno nei confronti 
dei grandi personaggi che lo sport crea è solo 
uno degli aspetti importantissimi dello sport 
stesso, ma ce ne sono molti altri. Da parte 
nostra abbiamo sempre dato rilievo, oltre 
agli aspetti agonistici, al valore sociale dello 
sport. È per questo che dagli anni ’60 abbiamo 
aperto la nostra attività alle sezioni giovanili 
promuovendo lo sport in diverse discipline 
praticate, ogni anno, da circa 500 giovani e 
giovanissimi. Abbiamo, inoltre, una presen-
za costante e interlocuzione continua con le 
scuole del territorio e progetti speciali fatti con 
diverse istituzioni a questo fine. 
Mi piace anche ricordare che, ormai da tre 
anni, siamo gli unici a raccogliere l’insieme 
di tutte queste attività in un Bilancio Sociale 
proprio per dare valore a quello che, un’istitu-
zione come la nostra, può e deve fare al di là 
dell’inseguire, giustamente, aspetti agonistici 
di altissimo profilo.
Come si sente ad accompagnare la cresci-
ta atletica di tanti giovani che poi appro-
dando alle grandi competizioni internazio-
nali sino ad arrivare alle Olimpiadi? Quanto 
è importante per i singoli ragazzi poter far 
parte di un Gruppo Sportivo d’eccellenza 
come le Fiamme Gialle?
Io credo che sia molto importante il ruolo che 
le Fiamme Gialle con i propri atleti, ma anche 
tutti gli altri Gruppi Sportivi Militari, svolgono 
all’interno dello sport italiano e credo che ci 
sia un’importante consapevolezza generale di 
questo. Noi abbiamo sempre proposto e cer-
cato di sviluppare un modello di gruppo sporti-
vo militare che vada oltre all’attività agonistica 
di alto livello. Ci siamo sempre occupati dei 
giovani cercando di supportare il CONI, le Fe-
derazioni e Sport e Salute anche nelle attività 
organizzative dei grandi eventi che si svolgono 
nel nostro Paese. Abbiamo dato e continuere-
mo a dare un’importanza sempre maggiore 
all’attività sociale proprio per rispondere ai 
cittadini, che sostanzialmente finanziano il no-
stro operato e grazie ai quali possiamo svolge-
re la nostra attività, sotto ogni punto di vista.
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CARDIOLOGO
#cardiologo

STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIALE GIULIO CESARE, 47
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

UN POTENTE STRUMENTO TERAPEUTICO
OLIO OZONIZZATO:

L’olio ozonizzato è un prodotto biologico  completamente naturale,  ottenuto dall’infusione di 
ozono (O₃) in oli vegetali ( grassi polinsaturi), come l’olio di oliva, l’olio di semi di girasole, l’olio 
di cocco, ecc. Questo processo conferisce all’olio proprietà antimicrobiche, antinfiammatorie e 

rigenerative, rendendolo utile in vari ambiti medici e cosmetici.

 PROPRIETÀ BIOCHIMICHE 
L’ozono è un gas altamente reattivo composto da tre atomi di ossige-
no. Quando viene disciolto per gorgogliamento  in oli vegetali polin-
saturi, forma composti stabili che mantengono le proprietà ossidative 
dell’ozono. Questi composti possono distruggere le membrane cel-
lulari di batteri, virus e funghi, rendendo l’olio ozonizzato un potente 
agente antimicrobico. A contatto con i tessuti biologici (cute),  l’olio 
ozonizzato libera ossigeno locale ed agisce come induttore  per la 
produzione di sostanze chimiche che esercitano una serie di azioni 
favorevoli, rigenerative, antinfiammatorie ed antiossidanti responsa-
bili dei molteplici  effetti terapeutici del gas.
 PRINCIPALI CAMPI DI APPLICAZIONE 
 MEDICA
1.	 Odontoiatria: L’olio ozonizzato è stato utilizzato per la disin-

fezione delle tasche parodontali, il trattamento delle carie e la 
rigenerazione ossea. Studi clinici hanno dimostrato che può 
ridurre significativamente gli indici parodontali e migliorare la 
guarigione post-chirurgica.

2.	 Dermatologia: Grazie alle sue proprietà antinfiammatorie e ri-
generative, l’olio ozonizzato è efficace nel trattamento di patolo-
gie cutanee come dermatiti, ulcere e ferite croniche. Promuove 
la rigenerazione dei tessuti e riduce l’infiammazione. Molto utile 
nella cura dell’acne giovanile, grazie alle proprietà germicide ed 
antinfiammatorie.

3.	 Oncologia: Recenti studi hanno esplorato l’uso dell’olio ozo-

nizzato nel trattamento del glioblastoma, un tipo aggressivo di 
tumore cerebrale. Sebbene siano necessarie ulteriori ricerche, i 
risultati preliminari sono promettenti.

4.	 Ortopedia: l’applicazione locale di prodotti a base di olio ozo-
nizzato ha mostrato notevoli benefici in caso di traumi, contrat-
ture ed infiammazioni muscolo-tendinee.

5.	 Medicina estetica: le capacità rigenerative ed antiossidanti 
dell’olio ozonizzato rappresentano una nuova affascinante fron-
tiera in medicina estetica, grazie all’effetto dell’ozono su cute 
e sottocute. Grazie alla propria azione le creme a base di olio 
ozonizzato si sono dimostrate estremante performanti nel ri-
pristino dell’idratazione cutanea, la riduzione delle rughe e nel 
recupero dell’elasticità della pelle. Molto utile l’olio ozonizzato 
nel combattere la cellulite, grazie all’azione lipolitica ed antin-
fiammatoria ed al miglioramento della microcircolazione.

Meccanismo d’Azione: L’ozono, essendo un potente ossidante, rea-
gisce rapidamente con i lipidi e le proteine delle membrane cellulari 
dei microrganismi, causando la loro distruzione. Questo meccanismo 
è alla base delle proprietà antimicrobiche dell’olio ozonizzato. La sua 
capacità di stimolazione dei fattori di crescita cellulare consente di 
ottenere una potente azione rigenerativa, che può essere applicata 
nella guarigione delle ferite con una rapida e corretta cicatrizzazione 
ed ai tessuti cutanei e sottocutanei, con una valida e duratura azione 
antiaging, A livello muscolare ed osteo-articolare, l’ozono sfrutta le 
sue proprietà antinfiammatorie ed analgesiche per il trattamento di 
artrosi, contratture e traumi.
L’olio ozonizzato rappresenta una promettente soluzione terapeutica 
grazie alle sue proprietà antimicrobiche, antinfiammatorie, rigenera-
tive ed antiossidanti.
Per maggiori dettagli visita il sito www.ozonet.healthcare

A 
distanza di un anno esatto dalla prima edizione, il grande 
tennis torna in Sardegna con l’Olbia Challenger. Il torneo 
ATP Challenger 125 organizzato da MEF Tennis Events si 
accende nuovamente sui cambi del Tennis Club Terrano-
va, dove l’attuale numero 68 ATP Dusan Lajovic guida un 
entry list di ottimo livello. A lui si aggiunge una folta bat-

teria di italiani tra main draw e qualificazioni, guidati dal davisman 
Andrea Vavassori, giocatore nella Top 10 della classifica di doppio e 
prossimo protagonista alle Nitto ATP Finals dove fa coppia con Simone 
Bolleli. In questa stagione, ‘Wave’ ha conquistato l’ATP 250 di Bue-
nos Aires e l’ATP 500 di Halle con Simone Bolelli, giocando anche la 
finale agli Australian Open e al Roland Garros nella specialità, oltre 
alla splendida vittoria in doppio misto agli US Open con Sara Errani. 
A lui si aggiungono anche Matteo Gigante, giovane romano di grandi 
prospettive con già 4 titoli della categoria in bacheca, e un altro profilo 
esperto come quello di Stefano Travaglia, ex numero 60 della classi-
fica mondiale. Il tabellone principale si completa con la presenza di 
Benoit Paire: il francese, ex numero 18 del mondo, garantirà spetta-
colo per i tanti spettatori che lo scorso anno hanno riempito le tribune 
del circolo sardo. 

LA SARDEGNA PUNTA SUL TENNIS
Alla vigilia della competizione internazionale, il Consigliere della Re-
gione Sardegna, Giuseppe Meloni è intervenuto per porre l’accento sul 
valore dell’Olbia Challenger e sull’impatto che esso ha sul territorio: 
“Questo torneo è un'opportunità unica per mettere in mostra il talento 
di tennisti di calibro internazionale e per valorizzare il nostro territorio. 
Siamo felici di ospitarli nella nostra comunità e di accogliere gli ap-
passionati da ogni parte del mondo, pronti a vivere insieme momenti 
indimenticabili. Non si tratta solo di una celebrazione dello sport, ma 
anche di un’opportunità per l'economia locale. Le strutture ricettive, 
i ristoranti e le attività commerciali beneficeranno della presenza di 
visitatori, contribuendo così a un incremento significativo del turismo 
in bassa stagione nella nostra splendida isola. Voglio esprimere i miei 
migliori auguri a tutti i partecipanti, agli organizzatori e agli sponsor 
che rendono possibile questo evento. Non vedo l'ora di vedere i cam-
pioni in azione e di vivere con voi l'emozione di questo torneo”.  Alla 
testimonianza di Meloni si è aggiunta quella del sindaco di Olbia Setti-
mo Nizzi, intervenuto durante la conferenza stampa di presentazione: 
“Credo che la nostra amministrazione abbia sempre puntato sul valo-
re dello sport e sull’organizzazione di eventi importanti nel territorio, 
e questo torneo ne è la dimostrazione. Il nostro obiettivo è soprattutto 
quello di incoraggiare i ragazzi a praticare lo sport, visto che siamo 
una città giovane, e questi tornei sono utili alla causa. C’è sempre 
tanto da lavorare per migliorare Olbia, ma sono consapevole che per 
fare qualcosa di grande ci vuole sempre tempo e pazienza. Penso che 
progetto dopo progetto stiamo facendo ottime cose”.

ALLA GINNASTICA ROMA!TORNA IN SARDEGNA
VOLANDRI STUPITO DALL’ENTRY LIST 
“È anzitutto doveroso ringraziare MEF Tennis Events per i loro sforzi 
di questi anni – ha detto il capitano della Nazionale di Coppa Davis, 
Filippo Volandri –. Chiamo questi eventi ‘acceleratori’ del processo 
di crescita, proprio perché so il valore che hanno per i tanti ragazzi 
che necessitano di esperienze tra i professionisti. So che tutti i nostri 
migliori elementi sono passati dai tornei organizzati da Marcello Mar-
chesini e la sua famiglia e altri ne passeranno. Guardando l’entry list di 
questa edizione penso a Joao Fonseca, che ha un futuro brillantissimo 
e sta già dimostrando il suo valore, ma posso dire che a lui si aggiun-
gerà il nostro Federico Cinà a cui probabilmente concederemo una 
wild card. Vedo poi presenti giocatori del calibro e dell’esperienza di 
Dusan Lajovic e Andrea Vavassori, protagonisti del circuito maggiore e 
delle sfide di Davis, i quali incrementeranno un tasso tecnico già alto”.

LA SFIDA CONTINUA DI MEF TENNIS 
EVENTS
Dopo gli sforzi organizzativi, il presidente di MEF Tennis Events Marcel-
lo Marchesini è pronto per assistere a una settimana di grande tennis: 
“Siamo entusiasti di concludere anche quest’anno il filotto dei nostri 
eventi a Olbia. È un privilegio e un grande piacere poter arrivare in 
Sardegna e offrire un nuovo torneo all'interno del circuito ATP Chal-
lenger. Il legame tra MEF Tennis Events e il Tennis Club Terranova è 
stato fondamentale già lo scorso anno per la creazione del torneo, e 
in questa stagione lo abbiamo rafforzato per alzare ulteriormente l’a-
sticella. Un ringraziamento speciale va alle istituzioni, in particolare 
alla Regione Sardegna e al Comune di Olbia, ma il torneo non sarebbe 
possibile senza il supporto della Federazione Italiana Tennis e Padel e 
degli sponsor che hanno scelto di sostenere questo evento di grande 
rilievo. Non vediamo l’ora di offrire allo staff coinvolto e al pubblico una 
settimana di tennis indimenticabile”.

IL TENNIS INTERNAZIONALE 
ADESSO TOCCA ALL’OLBIA CHALLENGER

Filippo Volandri, Capitano della Nazionale Davis

TENNIS
#tennis
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MUOVERSI E MANGIARE BENE

FITNESS
#fitness

Quante volte ti sei iscritto in palestra senza però ottenere i risultati sperati? Questo perché 
allenarsi senza avere un piano alimentare non ti porterà a raggiungere gli obiettivi prefissati, 

che siano di perdita di peso, aumento di massa muscolare o benessere generico.

info@somaliasportclub.it

QUANDO LA DIETA E ALLENAMENTO DA SOLI NON BASTANO!

N
oi al Somalia Sport Club sappia-
mo quanto sia importante questo 
connubio e proprio per questo 
ci affidiamo a due esperti della 
Nutrizione che ogni martedì e 
mercoledì sono disponibili presso 

il nostro centro, sia la mattina che il pome-
riggio.

ALIMENTAZIONE E
ALLENAMENTO: LA
REGOLA DELLA DOPPIA A 
DI GIULIA SULSENTI

“Spesso iniziamo un percorso – ci dice la 
Dott.ssa Sulsenti - focalizzando la nostra 
attenzione solo sulla “dieta” come se fosse 
miracolosa, ma la verità è che da sola non 
basta. Alimentazione e allenamento dovreb-
bero andare di pari passo e una non esclude 
l’altra. L’allenamento è essenziale affinché 

il sacrificio della dieta ti aiuti a raggiungere 
il tuo peso forma ideale. È molto importan-
te associare ad un sano piano alimentare 
un percorso fisico che aiuti a combattere la 
sedentarietà e tutte le patologie che da esse 
scaturiscono. Numerosi studi confermano 
che gli individui sedentari hanno una proba-
bilità maggiore di sviluppare malattie come 

l’ipertensione rispetto alle persone attive. 
Inoltre, dieta e allenamento aiutano a ridur-
re la tolleranza al glucosio di oltre il 50% in 
pazienti diabetici. Avere una buona musco-
latura è importante per vari motivi, tra cui 
la regolazione della termogenesi: i muscoli, 
attraverso i mitocondri, producono calore per 

mantenere il corpo a temperatura costante e 
per fare ciò molta energia assunta attraverso 
l’alimentazione viene convertita, permetten-
doci di aumentare il nostro dispendio energe-
tico e quindi di consumare calorie!”

NUTRIZIONE
CONSAPEVOLE:
L’APPROCCIO DI DAVIDE 
PALUMBO

“La nutrizione non è solo una questione di 
dieta, ma di educazione e consapevolezza. 
Come biologo nutrizionista, il mio obiettivo 
è guidare il paziente verso scelte alimentari 
sane e sostenibili, fornendo gli strumenti ne-
cessari per mantenere un equilibrio a lungo 
termine. Il mio metodo si basa su un approc-
cio personalizzato, dove il paziente diventa il 
protagonista del proprio percorso di salute.
Lavoro principalmente con sportivi, persone 
che desiderano perdere peso e individui con 
problematiche gastrointestinali. Con ciascun 
paziente, non mi limito a prescrivere una die-
ta, ma lo aiuto a comprendere i meccanismi 
che regolano l’alimentazione, affinché possa 
raggiungere un benessere duraturo.
La chiave per il successo risiede nella con-
sapevolezza: capire cosa mangiamo, perché 
lo facciamo e come ciò influisce sul nostro 
corpo è il primo passo verso uno stile di vita 
sano e bilanciato”.
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